RISPOSTA 

DEL Sia EVSEBIO EVSEBII 

A FAVORE D T L L A SIGNORA 

D. LIVIA CESARINI 

Al Difcorfò Familiare 

DF.L SIG. GIO: BATTISTA D E LVCA 
Stampato in Vcnctia a fuuore della Signora 

D* CLERIA CESARINI 

Nella Caufa Romana Primogenitura 
de Cefarinis. 

Isella quale apparisce chlariffttnamente la Giuriti a delle ragioni di 
detta Sig. D'LlVlA , benché fatta, a periodo per periodo con le 
pie de finte ragioni , e fempij ) & autorità , e per lo più anco con 
le mede finte parole del detto difcorfo,e fi moflra euidentif- 
1 fintamente che detta D.C LB RI 4 non ha ragione veru- 
na , ma fpetta la fuccefjione a D, LIVI A , e fua di- 
Jcenden%a>e ciò con li argomenti dell' Auuer far io, 
benché per altro fi taccino altri , che fareb- 
bero piàalCafo . 
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IN VE NE TI A • Con Licenza de' Superiori. 1^75. 
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Difcorfo familiare per la capacità di tutti anche 
nonprofèflbridiGioiBattistadeLuca. J 

5o/r<i Zi pendenza ielle Signore Sorelle de Ce firmi nella fuccejjìont 
alla Primogenitura di quefla Ca/a diuifo per maggior commodi- 

ta , e capacita in auattro Paragrafici , > . . 

D'Alcuni premeiìi generali la notitia de quali è ncceflaria non 
che. opportuna per la derilione della caldi dal n»i al n, i q, 

..... §2. : / : : 

SI narra il fatto , e fi portano le ragioni, per le quali anche pr c- 
; feindendo dalla renontia fiano migliori le ragioni di Clerù 
nella Primogenitura dalnum. 1 1 al xz. 

i . * .* ». v . •" . §•> $ * ; . * 

Dm renontia fe ofti à Uuia , e £è fia refoluta, ò nò,c fc olian- 
do ad effe offò al figlio nel num -2 \, e 24. * : : 

§. IV. 

SE ofti à Clcria l'cffa-fi mainata fuori delle 4. Cafc dal nu. a 5 < 
al 28. 
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.-SOMMÀRIO 



:! r\ EUa diuerfità de giuditij con rinfbrmatione, <e Icnià • 

2 1 J Del difetto della potelU de difponeuti »c che non ogni 

cola dà etti ordinata fia obligatoria . 

3 Come fi debba intendere quefto difetto della potcftà particolar- 

mente in quel che pregiudichi alla libertà del matrimonio. 

4 Nella volontà non fi deue caminarc con la lettera , ma con lo 

fpirito» e ragione . 

5 Sidanno alcuni eflempij che la lettera fia in vn modo e lo fpi- 

rko in vn'altro . 

6 Della fupplctionc della legge, nonoftante che le parole fiano 

: incontrario. 
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7 II Giudice fi deueveftire della perfona del Teftatore, & infua 



vece parlare 

8 Fauoktta mifteriofa che il Giudice ràcetfe chiamare il defonto , 

9 Diftincìionc di Primogenito naturale , e Primogenito ciuilc. 
i o Della qualità del Giudice in quefte materie - 

« 

a* 

li CI narra la ferie del fatto. 

li *3 Ragioni àfauorc di Donna Cleria. 

1 3 Che all'incontro la Giuftitia afllfta a Donna Cleria , e delle ra- 

gioni • 

14 Qual tempo fi debba attendere per la capacità alla fucceflionc. 

1 5 Vfo degl'Imperatori antichi , e moderni , e di altri Prcncipi nel 

deftinarfi in vita il fucceflbrc. 

16 La fopragiunta capacità dell'incapace nondeue togliere la ra- 

gioni acquiftatc nell'altro capace • 

17 Legge nelle due Sicilie che la Primogenita Maritata fia efdufa 

dalla fccondagenka in Capillo , 

18 Se la remtutione del fidacommitfo fi pofla fare in vita , e prima 

del caio della morte • 

l£ Che fia errore il regolare le Primogeniture con i termini della, 
ragione commune . 

ao Della queftionc feudale fe fi debba attenderei! tempo della re- 
fu tatione oucro della morte naturale del refùtante . 

a, 1 Della diftintione con la quale fi decidono le dette queftioni nel 
mini. a 2. e 24, 

a* Ragioni per le quali il tutto fia feguitocon buona fefe, «con 
molta ragione • 
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a 3 O E ofti la renontia delia renontiante, e come . 
24*3 Scolti al figliole quando. 

15^^ Vando il precetto reriftttiuo della liberti del Matrimo- 



ni maiitaHi Del 



nio fia obligatorio • 
'26 Uefia ragione per la quale non entra 1*< 
genere ordinato di fondatori . 

27 Della integratiti la quale nafee dalle ricchezze . 

2 8 Della ragione per la quale fi dica fodisfàttoal precetto còl ma- 

ritarfi fuori delle Cafe . 



• 
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Don- 



& Difcorfo di Gio: Battifta de Luca . 

§. i. 

Di alcuni prcmejji generali i la trotina de au&liè necejfaria non che 
opportuna per la decifione della Caufa . 



I. T N tutte quelle cofc le quali non foggiaciono a fenficorpo- 
rali , mà fi vedono con l'occhio della mente , vna gran dif- 
• ferenza fifeorge tra quel giuditio popolare > il quale fi ferma 
dalla prima operatione dell'intelletto con la fola fama, ouero 
colla fuperheie delle parole nel folo lenfo letterale , e quel matu- 
ro giuditio , il quale fi ferma colli informatione delle circón- 
itanredclcafo, e col douuto difcorfo regolato dalla ragione, 
la quale diitingue l'huomo dalle Bcftic , pofeiache la prattica 
più frequente infegna che il fecondo giuditio (la talmente diucr- 
fo anzi oppollo al primo 

Quell'appunto è il cafo , del quale fi tratta > attefo che difpo- 
ncndofì nclT crettione della Primogenitura Cefàrina , che in 
deferto de mafehi debba fuccedercla Primogenita > la quale fia 
maritata , ò che fi debba maritare in vno delle 4. Cafe chiamate, 
& eflendo la Signora Donna Liuia maggiore di età , e maritata 
in vna delle Cafe, ciafeuno à prima faccia caminando col fenfo 
letterale fecondo la prima fpccic , ftimarà effer cofa chiara>che ad 
elfa fu douuta la fucceffionc , e non alla Signora Donna Cleria 
di minor età, e maritata in diuerfa Cafa , e pure caminandofi 
per l'altra ftrada della ragione così legale, come naturale ogni 
huomo ragioneuole, e di fana mente dourà giudicare il con- 
trario . 

Per chiarezza di quella verità conuiene ftabilirc alcune premelTe 
neceflaric, non che opportune all'effetto di che fi tratta acciò con 
quella notitia s'apprenda la forza de motiui troppo efficaci , li 
quali adirano alla Signora Donna Clcria > e refiftino alla Signo- 
ra Donna liuia. 



§1. 
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Rifpofta di Eufebio Eufcbij . 7 

§. i. 

Di alcuni preme Jp generali non necejfarij per la Decifione iella Cau fa y 
ma opportuni per far veder che guanto fe oppone non fuftifte . 

I T N tutte quelle cofe, che foggiacciono , almeno in parte, a 
X fenfi corporali , come il vedere quello contenghino iedi- 
(pofitioni de defònti , delle quali f» hanno publici Inftrumenti > 
non è libero airhuomo , il quale voglia goucrnarfi con la ragio- 
ne , che e quella , che lo diltingue dalle Berne, farne giuditio à 
fuo modo , mà conuicne aqquietarfi alle parole che fi vedono 
con gl'occhi, &al loro fignifìcato quando è chiaro, e noto à 
tutt'il Popolo. 

Quell'appunto e il cafodel quale fi tratta, attefochc leggendofi 
chiaramente nella Primogenitura Catarina , che in deretto de 
mafehi 5 deua fuccedere la femina primogenita » la quale fia ma- 
ritata, ò deua maritarfi in vna delle quattro Cafe chiamate, & e£- 
ièndo notiflimo ad ognvno del Popolo , che Primogenita c 

3uella che è nata prima, come è la Signora D. Liuia , concorreo- 
oanco in effa l'altra qualità d'efler maritata in vna delle det- 
te Cafe, non potrà mai alcuno huomoragioneuole, edifana 
mente voler che non deua fuccedere lei , ma la Signora D. Ck« 
ria nata doppo, e maritata fuori di effe Cafe . 



Per chiarezza di quefta verità fi ftabiliranno al cune vere prcmelte , 
non perche ne habbia bifogno alcuno , ma folo farla più ap- 
parente , e fecura da quel che fe gl'opponc , 



2 Pri- 



8 Difcorfo di Gio. Bat t ifta de Luca . 

% "Ty Rimicramcnte cioè che fe bene la legge per fua benignità 
JL concede ad ogni vno che pofladifporre della fua robba anc- 
elle perdoppo la mortee che la Tua di/potitionc ha bbia vnaforza 
di legge , tuttauia va intefo purché la difpofitione non contenga 
cofadishonefta, oucro imponibile , ò altrimente dannata dell' 
iftefìa legge perche in tal cafo il dishoneilo , ouero il dannato fi 
vitia, e fi ha per non fcritto rcirando ferma la difpofitione aell* 
altre cofe, 

5 k Nzi che per non farli quefta ingiuria al Jifponentc la mc- 
x\. defimalcgc interpreta benignamente la volontà del dis- 
ponente regolandola dalla potetti fi che fi debba intendere in 
quel modo che fia lecitamente praticabile. 
Come per efempio al noftro proposto fe il precetto del difponen- 
te fia contrario alla libertà del matrimonio fi vitia , e fi ha per 
non fcritto >mà perche non è di douere, che con quefta gene- 
ralità fi rende lecito à fucceflori di difprczzare la volontà , e gì' 
ordini del loro autore , e benefattore , però la legge interpreta 
quefto precetto che fi debba intendere moralmente , e diurna- 
mente in quel modo che fia praticabile compatibilmente con 
la libertà del matrimonio cioè quando il cafo porti che vi fia 
vn competente numero di perfone eguali » e degne colle 
quali fi pofja esercitare la libertà > e nell'iftcflo tempo fi deb- 
ba obedire al difponcnte conforme con maggior pienezza > e di- 
ftintione fi difeorre nell'accennata materia de teftamenti , e nell* 
altra del matrimonio ncllVna ? e nell'altra opera fudettc con fi- 
miglianticffempij. 



* Pri- 
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*" 13 R im i cramentc > C1 °^ cne * a l c èg e » sfondo tosi g iufto, coq- • ; 

cede ad ogn Vno che poffa difporre della fua robba, unto : > 4 
per doppo la morte , e vuole che la fua diipofirìonc habbia^ fbr» 
7 a di légge , e per quanto fia polli WlcsWcruipuntuauTierice . 



• l » * 



3* A Nziche fe ui farà qualche cofa contraria alla difpofitione A. 
l\ della legge, la legge iftefla fi contenta di cedere, e che la 
volontà del disponente circa la robba fua predomini .A. icg« Authldc 

Come per efempio al noftro propofìto la legge vuole , che la don- §. 'ciifponat. 
na morto il marito polla liberamente rimaritarli > B. E gene- B » 
Talmente che fi pofla maritar quando , e à chi le piace con piena 
liberta ; E nondimeno fc vno lafcia la fua robba ad vna Donna au ^' 
con conditione che ftia vedoua , fi contenta la legge che quella 
conditionc fi olferui , e molto più facilmente quella che la Don 
na non fi polla maritare fe non in perfone di vna, ò più fami- J* ^ m d J^^ 
glie , fc vuol fuccedere 5 C E cella ogn'ombra di difficultà nella * à ™ * lcr - 
Primogenitura Cefàrina per hauer' vna conferma del Papa in nurn. I4.vcrf. 
forma fpecifica atta à renderla valida dounque anco contcnefle J"J' Mani p!a " 
co{e quanto fi voglia contrarie, e reprouate dalla legge D. Maf- D. 
fimechcciòefpreflamentefi dice dal Papa nell'iftetfa conferma S^mS£ 
al num. % 29. dcc< 6s>i nu 6 • 



c. penule. 8c 
vult.de iecund 



c 
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del Tit.de Te- 
fomenti Jib.p. 
dife* 7j.e nel 
Jib. 14. tic. de 
Matrim. nel 
dile. 14. 



io DifcOcfodiGia BatiftadeLuca . 

NeiTrtno 4^ ¥ ^Itro premia c circa la volontà che Gì errore il carnku- 
JLrf ,re aU'vfarKa de Grammatici colla fola formalità delle pa- 
role , c con il fenfo puramente letterale , ma fi deue badare alla, 
foftama della volontà vcrifimile , & al line oucro all' effetto de- 
siderato dal difponentc , ò pure alla ragione dà elio confiderata 
col prefupporlo vn huomo prudente > e ragioneuolc > e non vna 
beftia , 

Onde quando il cafo porti » che s'incontri meglio la Tua volontà* 
cdeiìderio > e che con maggior pienezza s adempia al fine dà ef- 
fe defiderato ciò fi deue attendere fenza badare (è vi fìa la ripu- 
gnanza dclje parole conforme nell'occorrenza di molti cafi fe- 
quki c ftatoragioncuolmcntedecifg , e j 
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\ W 'Altro premetto è circa, la volontà che fìa errore il vetèr ù$ X 
1 à da indouino, e penetrar la volontà deri'huomifli e mairf- 
me quando effi hanno parlato chiaramente > perche doue le pa- E. 
role fon chiare , hauiamo anco leggo cipreua che non s'anunctta j; 1 ",. '£ a d \ £ 
la queiuone della volontà •. E, -, ^ s«- i- 

... ; : /, . . - . , ti . ....... iJ 

Onde quando il cafo porta che vi fiano mille conietture , & af ga<* 

menti jcheil tcftacorehabbia volùto>vnaco&felc parole V ^ ?• .| 
meno nel loro più Jai^o%nificato, non fcruono, e molto più a qU o.?. v*', * 
fe reputano detti argomenti , e comet^urrnon 4p deupno a* ^Unè! 
tendere , e ciò per due ragioni , vna , che Tempre preuagliono le C0 ^ r *g-JJ* -l 
parole àprouar la volontà , e l'altra che quando non preualeflc- 2òv«fa«m>f' 
ro quella farebbe vna volontà non ridotta in diipofitione che ^"U'naij! 
non è valida come vi fono mille autorità 5 F. Ma perche è più *" 4 *£ "j* 
gloriofa la vittoria che fi riporta con gl'inetti argomenti dell' ice. 
Autieriario C lo prouo anco chiaramente con gl'iftefll efempi . . 
addotti in contrario più finccramente referiti , e ponderati • dcc - 
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it DifcorfediGio:BattiftadcLuca 

ORdina vn leuaroreche mancando la fua Cala certi ani- 
mi nitratori de luoghi pij debbano elegerc vn giouane 
acciò alluma il Calato, e che prenda moglie per confcruare la 
fiiiicglia , Ggli amminilìratori eleggono vn attempato am- 
mogliato , il quale hauea molti figli a ftare su la lettera del Tc- 
ftamento fi doueuadire vn elettrone mal fatta , e pure dalla Ro- 
ta Romana fu con molta ragione decifo il contrario perche in 
tal modo jì adempiila meglio , e con maggior ilcurezia la 7o- 
lontà dfl Tettatoiie^ciiconfeginuaflfine da eflb defiderato, 
mentre eleggendo vngiouanc.il quale lì doaefle ammogliare 

Iella moglie non far nglì . B. 



■ 

i 
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Rifpofta di Enfcbio Eiifcbi j . 19 

5 Rdinavnteilatore che mancando la Cafa fua, per con- 

V-/ fcnaation delia famiglia , & agnatione li elegga vn gio- 
uane che alluma il cognome » &Arme Tua ; Fu eletto vno di 
età d*arimcinquanta>cfé bene non v'erano altri più gìouani 
cjhe coneorref fero , e la volontà del teftatore concorreua aper- 
tamente a fauor dell'eletto perche dìo teftatore haueua efprcf- 
fo it fine per il quale de fi derma vn giouane , che era per eoo* 
fcruar la simiglia , e quefto ; ù confeguiua , mentre reietto ha* 
ueua già figlioli, e tuttauianc andaua acqui iiando > nondimeno 
folo perche pareua che il fenfo proprio di detta parola > gioua* 
ne, fecondo l'intelletto più comune, non bene le gli adattaf- 
fc, dedotta lacofain giuditio il primo Giudice fentcntiò che 
non doueua ammetterfi , £ quantunque deuoluta poi la Cau- 
fàin Ruota cfla fu di fenfo contrario , ciò auucnnc perche ma- 
turamente confiderò che detta parola non repugnaua punto 
all'ammi(Iìone dell'Eletto . ma apertamente fcruiua , mentre 
conftaua ,che neUluogo douecra faft'il teftamento il nome di 
giouane fi piglia più in riguardo dei feno à diftinzionc della 
femina >che in riguardo dell'età^ E che generalmente chi fi < 
poua dir giouane y fi bfeia all'arbitrio del Giudice da regolarfi 
fecondo la materia fubietta che iui perfuadeua douerfi arbr* H 
trar per l'eletto perla fuddetta ragione che il teftatore haueua o u no*. Tun. 
efpiéilbl effetto perii quale dcfidcraua vn giouane che fi con- SitaJT 
feguiua pienamente. H. SJ2. < *' 



3 ■* Vnal- 
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Vn altro Teftatore ordina , che mancando l'vltimò mafehio detta 
Cafa douefle fccccderc vna icmiha della medefima , la^ualt 
folle donzella acciò prenda marito , dal quale fi alluma il nome, 
e cognome , e che in ul modo fi rinouafle » e conferuaiTe ne fi-t 
gli ,e defeendenti daprpercarfidi qucfto matrimonio » e pure 
cflendo venuto il caio per la Congrcgarione della fabrica fu dc^ 
cifo per la fucceflìone i fauore di vna Donna Vedqua » e vec-» 
chia i h quale haueua molti figli nvfchi adulti « che aflunfero 4 
Nei i&tr 0 ef «'S 110111 * 13 P* r ,g «^Ww» ragione aflegnata nel cafo anteceder^ 
iib.io.de fi. te . C- ~ v . 



deic. nel. dife. 
4f 



• * ii .' 



Chiama vn altro Tcftatorc li figli nafcituridoppola fua morte di 
vieuD onici la fu a Nipote» mi portandoil cafb >chc egli iòpr*- 
uraetvAo per qualche tempo (fucila fi marita (Te , e procreafle figli 
ih £ia vita ru morto ragioneuolmcntc dalla fudetta Ruota der 
cifo > eheqneAifoueco chiamati, non ottante che la lotterà del? 
D lè parole gli repugna fle per la moderna ragione che in tal modo 

Kdie decifio. fi adempisce meglio la volonrì D, con moki altri fomiglianti 
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>.Ri$aO* di Eufebio Eufebl 

VnaWcAatore ordinò, che maacaofc». Intimo mafchio deBa , 
Ca^douene fucccdcrc vna (emina delta m eden ma che non 
fuffc maritata > e fi maritarle ad vnoche pigliali: il Tuo Cognor 
me, 8c Arme > e mancando quella folti* ui ^vn'aJtra 9 Se in viti* 
uno lo Spedale. Venne il< cafo deUa mancanza deimafehio, e fi 
trono nqn efterai altra {emina che voa la quale per cfler'in'età 
decrepita •> patcua noa fe gladattafe in. modo alcuno la vo^ 
tonta del ferratore che lei pigliojfe macito , e conferuatfq la fa-r 
miglia, e nondimeno perche il tentatore non haueua detto che 
bfemiruckwelTeclfcrhabileà generale, ma folo che pigliane 
mariioeqiifAp.kibpowoaiare, i»ofù in confideratiQ pcLuLù.ja 
ne. detta ifotontà , ma giudicato > che fecondo le parole del tetta 
menro , la donna douelTe fuccedere- I. p"«puen. 7 . 

Chiama vn altro Teftatorc , anzi impone alia moglie che delli 
beni lafciatih ritenuta certa parte* roffcui&a ibreito al primo 
figlio mafehio > che alThora Tara viuo <Jel matrimonio contrat- 
to > ma non ancor confumato di voa Tua. nipote > il primo figlio- 
lo nacque folo alcuni anni doppo la fia morte, e fe bene vi 
erano dieci euidenti conictture della volontà del teftatore , che 
ciò non orlante tal figlio douelTe fuccedere , nondimeno , folo 
perche pareua , che quella parola , all'hora , latinamente , f«»c , 
fecondo il fenfo comune , e più proprio fune riftrettiua della 
difpofitioneà quel figliolo che viueflc del tempo della morte 
del teftatore , fu grandemente dubitato fe douefie ammetterfi » 
E fu il dubbio tre volte difeuflo , e fe la Rota non haucllc ofler- 
uato , non eflcr vero che detta parola ila riftrettiua . ma che I . 
quando manca la tafl'atiua , e dcmonltratiua , dette conietture 77 

j t acc. 134. 11. i. 

non haucrebbono giouato . L. «cdcc.i 4 ».n. 

u »i.p*r. 7 
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> che vn Tcfta-t 

il torc ordina che i defcendenti , li quali doueranno fucco 
dcre al fuo fideconimiflo debbano perpetuamente ritenere il 
cognome , e l'arme con cfprefla prohibitione penale di non 
abandonarle , tutta viafe col progreiTo di tempo il caio porta 
chea quelli fi differisca vn gran maggiorato ■ ouero vna quali- 
ficata Signoria per la quale fi migliori la loro conditionc , e Ci 
renda più cofpicuo quel genere , fermano più communementc 
i Dottori , & è flato ancora decifo da Tribunali , che fia lecito 
mutar cognome,& arme per la neceflìtà che porti quefta nuoua 
. E, fucceflione non oftantc il fudetto precetto , e ciò per la prefun-. 

£ e fidcÌ b difc! & , ò vcrifimile volontà del difponcme fupplita , oucro inter- 

wu* pretata dalla legge. E,. 

A ppunto come fc effendo grauato vn figlio , ò altro' defeendentc , 
& alle volte anco vno trafuerfale à rclutuire nella fua morte V 

Nei F\it òt ^eredità a ^ vn dtro > fe quello lafci figli pare che celli Tobligo 

f ? c c »1f ancorc ' lc jl T^ 01 "? non 1° ^ca perche lo fupplifcc la legge. F* 



• ». # •!• • ,\ ■ • " i . • 

". • < » i • : ,~ 
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C \ / Generalmente al propofito del quale fi tratta > fé vn tcrita- 
■ j toreordina, che chi dourà (uccedere debba perpetua iticii- 
re ritenere il Cognome , & Arme con cfprcila prosinone pena- 
le di non abbandonarle fe col progrelTo del tempo , il calo por- 
ta , che à medefimi fueccfi'ori fi deferifea vn gran Maggiorato , ^ 
ò qualificata fignoria , che habbia il medefimo pefo $ non poi-, m..]ì« de p r i- 
fonoelìl accettarle , Te non voglion perder la fucceflìonc M. ne ™ ? ™ m l V£ 
frhlinconfidcrationc alcuna che fi adduchinó prcfunttOfriTO N. 
eoniétturc, che il teftàtore poterle in tal cafo voler altrimenti M^dAc.^. 
Oliando la volontà fba è efprcfla in contrario . N. Ami fi di- nmn 7 :v lc 
fputa fc il Wencipc polla dilpenfarc i iucccllori da detta condi- o. 
tionc.&rèftatodecilpdinò. O. .,; T-o.ZJ?.' 

Appuntocomc le cflendo granato vn f giio à reftituire alla'fua 
morte! eredita ad vn'altro , 6c elio figlio lafla figlioli , benché fia 
vn' euidentc conicttura che il tefratcrc non habbia voluto , che 
in quello cafo fi faccia luogo al fidecommirTo, nondimeno ve- 
diamo , che vi è flato biTogno che la legge l'ordini lei , in oltre p 
che l'ha dichiarato folo quando detti figlioli fono defecndenti Cdf.dee.jii 
deltcfbtore P. equando le parole non repugnano, cioè , folo " um " 4 ' 
doue il teftatorc non hi detto efprefTamcntc che fi refhtuifca V 
eredità ancorché vi fiano figlioli , anzi balta che vi fiano co- ^^1%^ 
nietture , che così habbia voluto . Q. E p*r maggiormente far- bon »->o. 
ci conofccrcche non douiamo ardir noi di contraucnircalle pa- 
role, ma à quelle lcmpre aderire, riftefla legge dice efprcfTa- R. 
mente venir à detta dichiaratione » perche prefume che il tefta- , J/.™™,J U, £ 
tore lo dicefie , che il figliolo hauendo figlioli non folte tenuto f ™ nd ' * 
creftituirrcreditijcchcnonfoffcfcrittoncltcllamento. R, 
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7. 1T7 T in Ibernila per ma ili ma generale fi deue caminare coi 
-Lj detto dell'Apoftolo di non badare alla lettera la quale ve- 
cide> mi allo fpirito che vinifica > attendendo come fi è detto 
principalmente il fine ouero l'effetto defiderato dai diiponente > 
e quel che verifimilmentc egli vorrebbe , e direbbe fe rifukitai- 
fc , e foflc interrogato . 

8 . f\ He però alcuni giuditiofi Dottori ftimano allegorica , e 
K^J mifteriofa quella fauoletta , laquale come per bocca de 
Profetfori fopra la fimplicità d'vn Giudice , che deputando fi 
molto auanti di elfo dagl'Auuocati delle parti con forti (lìmi ar- 
gomenti qual folle la volontà del defunto trouandofi egli in- 
trinficato , ne fapendo à qual parte appigliarfi , ordinò che fi 
chiamale il Dcfonto » accioche li efplicalic egli ftcflb ciò è che 
il Giudice deue far conto di parlare col defonto , e prefuppo 
nendolo come fi e detto vn huomo ragioneuolc » e non vna be- 
ftìa veftendofié .come fi dice de fuoi panni deue dire quel che: 
dfo direbbe fcpotefle' 
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j. T7 T in fomma per mailìma generale fi deue caminare in $ t 
X-i quefte materie col celebre detto di S. Agoftmo , che A<w«n.id« e . 
quand'il morto parla , tutti i viui tacciono che come al propofi- ì!^** 0 ' P "' 
to fi allega , S- e non il detto dell'Apoftok) , che la lettera veci- 
de, e lo fpirito vinifica, che parlando delle Sacre Scritture che 
hanno il feniò mimeo non s'applica . 

%> He però alcuni giuditiofi Dottori ftimano allegorica, e 
V j miitcriofà quella fauoletta della femp licita d'vn Giudice 
che difputandofi molto da grAuuocati delle Parti confortiflì- 
nii argumcnti qual fune la volontà del defonto tremandoti effo 
intricato ne fapendo ì qual parte appigliarti ordinò che fi chia- 
mafle il defonto, acciò leiplicafle egli lteflb . Significandoci, 
che nel giudicare , non fi deue attendere gl'argumenti de viui , 
ma folamente le parole del defonto circa la fua volontà . 



C % 
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to Di(fcórfo éi GiaBattista de Luca. 

o . Inalmcnrc in quello propofito delle Primogeniture , fotto 
X ù genere delle quali vengono ancoi Regni, &c i Principa- 
ti, e le fjgnoric di natura iniiuifìbiìi parimenti fi deus caminare 
con l'ifteila recola di non badare al materiale , ò letterale , mà 
al miftko cioè che non .s'intenda Primogenito , ò primo nato 
quello ilquale ila naturalmente nato auanri , e di maggior età , 
mà s'intenda legalmente ouero ciuilmcnte cioè quello ilquale 
fu capace , onde lia il primo trà li capaci ò pure che dalla legge 
ftiinga tale perloche (1 dilli nguano il Primogenito naturale , & 
il Primogenito curile » 
Che però > fe tra più fratelli i primi vno ò più fono Preti , ò Reli* 
gioG, ouero habbino qualche altro impedimento, il fecondo, 
ouero, il cerio ,x così fuccef finamente l'altro non impedito fa- 
rà il Primogenito cioè il primo trà li capaci, ftimandofi l'altri 
incapaci >ouero impediti , come fenon roncai mondo , ò pure . 
fe premorendo il Primogenito lafcialTc appreffo di fe vn putto 
anco nelle fafeie , quarto fi dirà trà tutti il maggior nato > & il 
Primogenito fopra i fuoi Zij ancorché maggiori, e capaci, e ciò 
Nei iS t. d? P cr yna fi nt j° ne della legge , laquale attende il formale, e con il 
reu ìi nei dife. materiale ouero lo fpirito , e non la lettera • G. 

i e ne! ili. I. * 
.l.h 

I p. ■ * T in ciò confifte Terrore manifefto , e la feiocchezza del 
JL^ volgo , 6c anche de tinti , che diciamo infarinati, i quali 
fono i peggiori di tutti nel volere in fi fatte materie fare il Giu- 
dice , con quel che fuggerifea loro la natura per la fola forma- 
lità delle parole , mentre altro è leder Grammatico, & altro 
Iurifconfulto tale che meriti dirfi Iurifprudente come propria- 
mente deue efler vn Giudice , mentre la legge non fi dice Iuris 
fcientia,mà Iuris prudentia , fiche il iaper molto feientifica- 
mentecon ragione fcuolaftica fenza la prudenza, e fenza l'af- 
finato giuditio à nulla ferue come all'incontro non baita la fola 
prudenza ,& il giuditio naturale fenza la buona notitia delle 
mafìlme legali, fiche vi bifogna l'vno e l'altro conforme nell'ac- 
cennatc opere più di propofito fi difeorre parlando de Giù* 
dici. 
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9' *P Inalmcntem queftoprppofito delle Primogeniture ancora 
JL fi deue camminare con la me*fima regola di aderire alle 
parole cfprelfc della fondanone di effe,enonpartirfi da cjuellcX i 



r. 



♦ » 



. . i, , 



Cho perciò fe bene foghbn nafccre delle qucOippi fe primogenito l 
s'intenda quel di maggior età ,ò quello che è primo ngliafoVò 
quando vi fono incapaci ,ò impediti chi debba fucccdcre, quc. 
A» tutte cenano quando le parole della fondatane fon chia- v - 
re, V. 



' De Luca tit.de 
. fiJcic. dife. 7. 
num. 7. & Hifc. 
ij.ti. 19 Rot. 
d. dee. 66. nu. 
i.par. 14. ree 



1 : » 



-r. 1 



io- TJTinciòconfiflcl 'errore manifèfto » e la feiocchezza d'aL- 
X-* cimi anco de tinti chic diciamo infarinati,! quali fonoi 
peggiori di tutti inuolcre in £ fatte materie far dire a deponenti 
quello non hanno detto con foli argurnenti , e conicteure di lor 
Tcfta , e cosi lanciando le buone regole , e ma/fimc , legati gu*. 
dicar, comefiiicc» de tufccerucUotico* 



1 '» . • > 
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xz DifcoBfó di GiaBattista de Luca. 

• * 

* * ,» 

> ». 

••" . . • » . ..... 

5i MJV* // /a/w * # fi portano le ragioni per le quali anche 
prefeinefendo dalla rinuncia fiano migliori le ragioni di 
Cferia nella Primogenitura , 

Fatte quefte premette come neceffarie , non che opportune per Tef- 
fetto del quale d tratta , e venendo al ca/o . 

j i . 1VT Ellanno 1 6 1 1 . cinque fratelli della nobiliflima fame- 
1\| glia Romana de Ccfarini cioè Gio: Giorgio Duca Pri- 
mogenito , Aleflandro ilquale fu di poi Cardinale , Ferdinan- 
do ilquale mori nello (lato di Prelatura, Pietro Caualiere di 
Malta, e Virginio celebre perle fue belle Pocfic già date alla 
luce ( nelle quali fiori anche molto il fudetto Ferdinando) per 
conferuare meglio > e con maggior decoro la Nobiltà, e la gran- 
dezza della loro Cafa feguendo Teflempio dVna fimil conuen- 
rione fatta nell'anno 1 6 1 1 'dalli parimente cinque fratelli Aldo- 
brandini pronepoti di Clemente Vili, fondarono in tutti li loro 
Caftelli, e beni Iurifditionali , & indifferenti vna perpetua Pri- 
mogenitura mafculina ì fauore de loro defeendenri mafebi le- 
gitimi > e doppo i Baftardi con l'ordine della Primogenitura , e 
mancando l' virimi mafehi all'vltimo fuftituimo la femina Pri- 
mogenita più proflìma, laqualedoueue prender per marito vn 
bttomoqpbili/fimo delle quattro fameglie Romane, Orfina, 
Sforza, Caetana» e Cefia . fiche non adempiendokprima quefta 
conditionc/otte chiamata l'altra che l'adempita: con molte leg* 
g|,ccondiiioni , 
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• • * ■ * i * ..»►»« ? .• * - 

5i narra il fatto dai ejuàie rcfulmno ettidenti 

> 

1 

• » ! • f » 

* • ■ • 

Fatte quefkpremcflc benché non noccffaric per l'effetto del quale 



fi tratta , e venendo al cafo . 



♦ ! » 



1 1. IV T Ell'anno 1 61 1. cinque fratelli della Nobiliflìma Cafa 
JL^I Cefarina, cioè il Duca Gio: Giorgio Primogenito , 
AlefTandro chefù poi Cardinale , Virginio , Ferdinando Prela- 
to > e Pietro Caualieri di Malta, per confcruarc, 8c augumcn- 
tarelofplendorcefacultàdella lor Cafa influirono con fpecial 
Se indiuiduaapproua rione Pontificia vna perpetua Primogeni- 
tura con fottoporgli tutti i loro beni , alla quale chiamarono in 
primo luogo il detto Duca Gio: Giorgio , e fuoi defeendenti 
mafehi > in fecondo Virginio » e fuoi defeendenti , in tcno Fer- 
dinando Prelato , e fuoi defeendenti , in quarto Pietro Caualier 
di Malta »c fuoi defeendenti intendendo fempre de mafehi legi- 
timi , e naturali , e doppo anco i Baftardi con molte leggi > c 
conditioni . 



E par- 
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E particolarmente , al noltro propofito , che acciochc la fucceffio- 
nc non fofle incerta doneffe di tempo in tempo il Primogenito 
eleggere il fuo ftatoj e dichiarare Te voglia prender moglie , ò 
pure viuer celibe, & appliearfi alla vita Eeclefiaeftica * t dichia- 
rando fi di voler prender moglie debba farlo auanti che giunga 
all'anno trentefìmo , e non facendolo parimente decada , e s'in- 
tenda inhabile generalmente conuna totale inhabilità di tutti 

Juclli i quali clcggcflero la vita Ecclcfiaftica > c celibe affegnan»- 
o alle femine la dote di feudi 2 5 . mila per ciafeuna , , . , 
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fi particolarmente al propofito noltroin cafo che mancarTcro dette 
defeendenze raafculine % vollero che fuccedeficla figliola femi- 
na Primogenita legitima e naturale più prolfima in grado all' 
vi timo Primogenito , e fucceflmamente i Tuoi figlioli* nepoti , c 
pronepoti , & altri defeendenti maichi di primogenito in primo- 
genito , purché detta figliola femina così chiamata all'hora fi ri* 

- troni maritata con alcuno fecondo « terzo > o quarto genito d'al- 
cuna delle nobihflime de i loro confanguinci , cioè della fami- 
glia Orfini Duchi di Santogcmini, Gaetana Duchi di Serri»- 
neta, Sforza Duchi di Segni , e Cefi Duchi d'Acquafp3rta » e di 
tìeri , e fe non fari maritata , fi debba maritare <;on vno di det- 
te nobiliflìmc famiglie , e cafo che detta figlia femina fi tro* 
uafle maritata con altro d'altra famiglia fia del tutto efclufa» 
purché vi fia altra femina habile à fuccedere > e fia maritata > e 
fenonè maritata fi mariti con alcuno delle predette famiglio 
di grado in grado nel modo , e forma ,econ le conditioni fud- 
dettc . 

E di più, acciò non fila lungamente m fofpefc &in certo la fiiccet 
ceflìone di detta Primogenitura , ordinorono che tutti i Primo- 
geniti chiamati , cioè quello al quale fi aprirà prò Tempore la 
focceflìone , fubk© che arriuerà all'armo t f . di fot eri de» di- 
chiarare (e vuole entrare in Sacris , c viuere iti* celibato , ò più 
toftof igliar moglie , e fc eleggerà la moglie , deu* pigliarla ar> 
tualmente auanti finifea l'anno trentcfimo, altrimenee cada 
dal commodo della Primogenitura > e fi apra la fucceffione ad 
vn altro , 
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Pi quem* cinque fratelli quattro vifl'ero come celibi , e morirono ? 
ienza posterità , e dal Duca Gio: Giorgio Primogenito reftoro- 
nodue figli mafehi, cioè Giuliano Primogenito , il quale* (uc- 
cede alla Primogenitura > e Filippo fecondo genito , ilqùalc af* 
funie la Prelatura » e diuenne Chierico di Camera» ma efìendo 
morto Giuliano dell'anno 1666. Tema mafehi lafciando fette 
figHole femine , Pilippo ancorché di ragione per la nafcita,c 
perii pofto della Prelatura * Stanche per le qualità perfohaJi,o 
perakrc Buone contingenze fi ftimafle molto vicino, al Cardi- 
nalato y tuttauia per fecondare la volontà de fuoi maggiorile 
per conferuare laiua Ofa abbandonò la. Prelatura a fornendo 
lo flato fecolareda Duca , br anche intraprefe qualche trattato 
di matrimonio, ma efléndogli fopragiunta» ò pure maggiormen* 
te aggrauata vna certa indifpofmone > con laqualc per confcglio 
de medici fenza il certo > & eui dente pericolo della vita non por 
tcua allumere. lo ftato Coniugale 5 peròvsò efattiilimc diligen- 
ze per curarli , e liberartene particolarmente con i bagni di Pa- 
doua > e d'Ifchia màfperimentandone poco profìtto fiche co- 
minciane à mancargliene la (peranza ancorché fofle in età fref- 
cha d'anni 5 o. però ad efietto d'adempire la volontà > e defiderio 
dé fuoi maggiori, & anco per il proprio, onorato, e prudente 
motiuo di conferuare la fua Cafa cominciò nell'anno 1 6y 1 . ad 
applicar 1 animo & dar marito ad vna delle fudette figlie di fuo 
fratello. , ' « 
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Di qucfti cinque fratelli quattro vilicro come celibi > e morirono 
fenza pofterità , e del Duca Gio; Giorgio Primogenito Tettaro- 
no due figlioli mafehi , cioè Giuliano Primogenito, il quale fuc- 
tedè alla Primogenitura > e Filippo fecondo genito > ilquale af- 
filine la Prelatura > e diuenne Chierico di Camera, ma effondo 
morto Giuliano dell'anno 1 666- lenza mafehi , lafciando fette 
figliole femine , Filippo ancorché di ragione per la nafeita , e per 
il pofto della Prelatura, banche perle qualità perfonali, e per 
altre buone contingenze fi ftimafle vicino al Cardinalato , tut- 
tauia pei* fecondare la volontà defuoi Maggiori , e per confer- 
irla fua Cafa abbandonò la Prelatura aflfumendo lo flato foco- 
lare da Duca , e così s'impoiTefsò di tutti i beni della Primoge- 
nitura , lenza però venire , à detta dichiarationc, e molto meno 
all'atto d'ammogliarfi , benché / oltre il fopradetto oWigo 
efprclìo nella Primogenitura, il detto DucaGiuIianochc Tinni- 
tili hcrede ancor lui l'incaricale di farla>e che altrimente fi faceflc 
luogo alla fucccflìonc delle femine . 
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Di queftc la prima chiamata Maria Felice all'hora d'anni zS» era 



f 









u anni *y« «<» viui....».^ ~— — r-w - ■ — ' — ■ " — j - ~ 

la quarta Camilla Catherina erano parimente Monace ouero 
Oblatc profciTc in vita del Padre nel Monaftcro di Sette dolori, 
e la quinta chiamata Anna Maria d'anni 1 6. era Monacha Pro- 
feta doppo la morte del Padre nel Monaftero di Santa Cate- 
rina di Siena . E tutte , c particolarmente la fudetta Liuia con Y 
efprefìa » e giurata aflertione d'hauer eletto quella vita (piritua- 
le, e celibe per doucr in quella vita fpirituale perpetuamente 
continuare, c morire haueuano fatto al medemo Padre lamplif- 
(ìma rcnontia anche à fauore dell'altre feminc fccolari efprefla- 
mente vna delle quali fatta dalla detta Liuia , e regiftrata doppo 
il prefentedifeorfo. 
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Di quefte la prima chiamata Maria Felice d'anni 28. era già Mo- 
naca profeta viuenrc il Padre nel Moniliero di S. Silueftro v 
la feconda chiamata D. Liuia Tcrefà danni 25. la terza chia- 
mata D» Cornelia Hacefca d'anni 25 e la quarta chiamata D> 
Camilla Caterina erano oblatc in vita del Padre nel Conferua-. 
torio de fette Dolori , quali, e fpecialmente D. Liuia ad intui- 
to del fuo ingreflo in detto conferuatorio > fece la {olita renun- 
tia , de beni> e fucceffione nella Primogenitura a fauore del Pa- 
dre 5 & altri fuccefliuamente chiamati nella medefima , e fece 
anco la prometta folita di viuer celibe in elfo Conferuatorio 
fenza p<rò mai prometter di non vfeire ne maritarfi ; Anzi nel 
fine di Mano del 1 6j 1. a fine di reftar libera e poterfì maritar 
a fuo piacere , fi dichiarò di non voler accettare le nuoue Con- 
ftitutioni fatte ad effetto d'imporre vn celibato perpetuo , e ren- 
der quel luogo in flato di vera Religione . La quinta chiamata 
D.AnnaMaria d'età d anni 1 er.non prima che d.D.Liuia fi fuflc 
accafata > come iì dirà , &c hauefle partorito il primo figlio ma- 
fchio , fi fece Monacha protetta nel Monaftcro di S. Caterina 
da Siena . La fetta chiamata D. Clcria nell'età d'anni 1 6- e la 
fettima chiamata D. Giulia d anni 1 3 . 
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Rcftauano duiujùeiòlameMe le due vltime nello flato fecolarc , c 
capace del matrimonio, cioè la fefta chiamata Cleria nell'età 
d'anni 1 6 . c la fettima chiamata Giulia nelFctà d'anni 1 3 • in cir- 
ca » che però cifendo Cleria ciuilmente la Primogenita capace 
chiamata nella Primogenitura 9 alla quale fi doucua dar marito* 
e portando il caio che non fi poteflc adempire la volontà de 
maggiori nel maritarla in rno delle fudette q uatcro Cafe per le 
ragioni che di fotro fi afTegnano 9 però con molta prudenza >c 
ragione credendo di incontrare , anzi di meglio adempire la 
fudetta volontà de maggiori la collocò in matrimonio col Pren- 
ci pe di Sonnino proportionato per l'età , fratello del Contefta- 
bile Colonna Signore prudentiflimo , e ben prouifto di feudi 
dieci mila , e più d'Entrata togato , e molto vicino alla fuprema 
dignità Cardinalitia con vna piccola dote à proportione dell* 
huorao perche in effetto la Dote fù la prometta fucceflione alla 
Primogenitura ? laquale fu efprenamente confiderai negl'iftefli 
Capitoli Matrimoniali • mentre ineffi fu trattato il modo di go» 
derne frutti quando fe ne farà il cafo . 
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Rcftauanadunque lei delle fuddette iorelle in itatocàpace di po- ^ 
t-erli mattare , '6 rionciitt.eno, il Signor Duca Filippo pofpolre le : 
prime quattro-appliavlaninu) à maritar D. Cleria quinta di 
c.Vc ,cVd maritarla fuori- delle fudette Cafe, cioè nel Signor^ 
Prtncipe'di^ónnino della Nobiliilìma Cafa Colonna v e ciò- 
non ottante clWnon tttónca filomene Cafcfoggetti coifrie più' 
a baflb tv dirà - E non ottante anco che dio Signor Duca- 
q uantf anco Sii Signor Prcncip^ fuflcro certificati auanti conclu-J 
defìcfacletto mìitrimonio dal Prelato di detto Confcruatono > 
deirauerlionedì D. LiuiàalftatoClauftralc,e <Ma incltrtàtionc' 
al coniugale come dalla particola di lettera fcritta dal medemo : 
dLVienna quando vi era Nunzio regiftrata in fine del difcòifv 
alnum- i. Onde vi fu vneuidente ragione di credere che dd. 
Signori non penfalTcro in modo alcuno che la Signora D. Cle- 
ria douefle fuccedere alla Primogenitura , ma che fuflc fatto il 
matrimonio per genio d'ambe le parti , c tanto più che il Signor 
Prcncipc è ben prouifto di feudi dicci mila> e più d'entrata , Se 
hebbe anco vna dote molto maggiore di quella aflegnata alla 
Primogenitura della quale fi farebbe potuto contentare quando 

fe li fuffe aggiunta qualche probabile fperànza di detta fuoccf^ /. 
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Eflendp feguiro il matrimonio come cofa publica, e notoria fa- • 
pendolo molto bene > e fentendonpguftole fudette forellc Mo- 
nache, e particolarmente la iudetta JLiuia, quella tuttauia di 
poi per lo fpatio di mcfi venti continuò neH'ifteflb fatto fenza 
fare motiuo alcuno in contrario • Et'eflcndofi dal detto matri- 
monio procreato vn figlio majfchio, e con probabile fperanra 
d'hauerne degl'altri però il mederao duca Zio nel mefe di Set- 
tembre 1 6j i, gol già* detto prcfuppofto hauuto di principio > e 
col motiuo del quale feguìil matrimonio , che per altro fenza 
dubio non farebbe feguito trasferì alla Cadetta Oeria » & al fuo 
marito >c figlio il poffcflb ciuije de beni fpectanti alla Primoge- 
nitura con la cfaufula del Conftituto per quando feguirà il cafo 
della fua morte fenia figli- » 



. i .... .... . . 

fi' *•• é r : .•>«.• ■ . 

A capodi detti mefi venti doppo il matrimonio >« cinque doppo il 
detto poficHo la fudetta Liuia dichiarando che mai folle fiata 
Monaca perche quel luogo non fofle monaftero formale di fatto 
vfeendone fi maritò ouero fece li fponfali con Federico Sforza » 
Il che diede occafione di dubitare le ciò fi poterle fare , mentre fi 
pretendeua ch'ella fofle vera Monaca profefla, perloche intro- 
dotta la caufa nella Sacra Congregatione del Concilio fu deciti) 
che non foffe Monaca , e però fi potette maritare , come feguì . 



In quefto fiato dunque eflendo anco dal fudetto matrimonio nato 
vn figlio nafee il dubio fe venendo il cafo della morte del detto 
Duca ( che Dio lungamente conferui ) fenza figli à quali di 
quefte due forellc fia douuta la fucceflione nella Primogeni- 
tura' 

Per 
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Effendo feguito detto Matrimonio di D. Clerìa lenza alcuna di- 
chiaratone circa la fucceflìone della Primogenitura D. Liuia 
che non fàpeua l'intenzione altrui , e quando Thauclìc faputa, 
era ficura che non potcua torgli il fuo ius,ben potè rallcgrarfcne 
eflendonc il matrimonio molto degno . Et in tanto continuare 1 
come continuò nel medefìmo modo à dichiararfi di voler ancof 
lei maritarli , particolarmente il di 29 Mano 16J 1 . che erano 
fcorfi foli 5 i.giorni doppo detto matrimonio ne fece vna nuoua 
dichiaratone la più publica che potcile cioè alla prefenza del 
Prelato , e dcll'Oblate tutte dei Conferuatorio 5 del che ne mp- 
iìrò fdegnotale il Signor Duca & vsò verfo di lei atti così im- 
propri; > che fu n arenario per euitar ogn'inconueniente fpiccar 
ordine dalla San. Mcm. di Clemente X- che fi aftenefìe d'an- 
dai più al detto Conferuatorio . Et hauendo intanto D. Cleria 
partorito vn figlio mafehio * etto Signor Duca, quale dirle che 
clTi doueua fuccederli in cafo di morte lenza figlioli e per ciò da 
ora per allora e tre giorni alianti fuccedefie detto cafo transfe- 
riua in lei il poflefTo ciuile di tutti i beili mediante la daufula del 
confìituto . 

A capo di venti mefi doppo il detto matrimonio di D- Cleria j e 
4i 45» giorni doppo la detta pretefa translatione di pofleflb , fii 
conclufo il trattato di matrimonio di D- Liuia con D. Federico 
sforza vno de fecondi geniti di dette Cafce ne furono celebrati 
Ji fponfali • Per il che 1>. Cleria Volfe reuocare in dubbio, fe 
fVante l'oblationc in detto Conferuatorio D- Liuia potcfTe più 
maritarfi , e fu propolto il dubbio nella Sacra Congregatone 
del Concilio , c rifoluto di sì , & il medelìmo fù poi dichiarat o 
dal Papa conforme appanì'ce dalle lettere Apoltoliche , copia 
delle quali farà regilèrata in fine del prefente difeorfo al num. 2. 
onde feguì il matrimonio . 

In quefto flato dunque cflendo anco dal fudetto matrimonio nato 
vn figlio fi controuerte > fc venendo il cafo della morte del Sig. 
Duca (Che Dio lungamente conferui) fenza figlioli ò della 
caducità per la contrauentione alle leggi della Primogenitura . 
chi di qneftedue forclle deua fuccedere nella medefima . 

E Per 
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Per maggior chiarezza fi di/lingue il dil'corfo in tre parti vna (opra 
la qualità » onero la prcrogatiua della Primogeaitura » cioè qua- 
le diede debba dirfi giuridicamente la Primogenita > l'altra pa- 
tto che ila Liuia fc le odi la renontia , e quando le oftaflc fc olii 
al Tuo figlio» c la terza pollo all'incontro che la Primogenitura 
folle douuta a Cleria Te le odi lefl'er maritata fuori delle quattro 
Cafc • . 



• • ■ • 

ia. Vanto alla prima il volgo non informato, ilquale per 
\J ordinario camina, e giudica colla fola fuperneie della 
lettera, e come volgarmente fi dice fuolc fermarli alla prima 
ofteria forfè crederà che chiara ila la buona ragione di Liuia 
perche in cfla concorrano ambe le qualità desiderate dà fonda- 
tori della Primogenitura , e che fìa trà le fecolari naturalmente 
la Primogenita , e che fìa maritata in vna delle quattro Caie 
mentre all'incontro à Cleria mancano l'vna , e l'altra eflendo 
quintogenita > e maritata fuori delle fudette Cafe . 

1 3 . T} Ero non {blamente appretto li dotti iurifconfulti , & i ve- 
X ri profefTori della Iurifprudenza , ma etiamdio appretto 
tutti gl'altri di qualche letteratura 9 e capacità della ragione li 
quali mirino le cofe al di dentro, e che intendano le leggi ,ò 
fiano publiche , ò priuatc come fopra nello fpirito , e non nella 
lettera douerà omninamente parere più vero il contrario , e che 
la ragione affitte à Cleria , & à fuoi marito , e figli . 



> 
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Per magior chiareza lì diftingue il difcorfo in tre parti > ouuero in 
tre infpetrionù vna (opra la qualità » ò prerogatìua della Primo* 
genitura cioè quale t di effe debba dirfi giuridicamente Primo- 
genita. 

L'altra , pofto che fia D. Liuia > fe le ora* la rinuntia, e quando le 

oliarle > Te ofti al iuo figlio . 
La terza fe à D. Cleriale olii l'effer maritata fuori delle quattro 

Cafe . - - - » 

' ' - • 

1 ^ f\ Vant'alla prima chiunque farà ben informato , e non 
vorà caminar à capriccio , e come fi dice de iure ccruel- 
lqtico , ma col fondamento della difpofitione della Primogeni- 
tura, e buone maffime legali , conoscerà eiTer chiara la buona* 
ragione di D. Liuia perche in efla concorrono ambe le qualità 
defidcrate da fondatori della Primogenitura , cioè d effer vera- 
mente la Primogenità , e di eflcr maritata in vna delle quattro 
Cafe > mentre all'incontro à D. Cleria manca IVna e l'altra > 
effendo quintogenita , e maritata fuori delle quattro Cafe . 

13. Ero non folamente appreifo li dotti lurifconfuld , e veri 
profeffori della Iuriiprudenza, ma etiandio apprello tut- 
ti quelli fanno folamente leggere purché habbino capacità di 
ragione > e mirino le cofe fenza paflìone alcuna , tloura onni- 
namente cflcre ciò chiariiTìmo che ogni ragione aJiìftc à D. Li- 
uia , fuo marito , e figli 
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In proua di ciò fi adattali gii premetta propolì tioaextome proa&i 
ta di (opra con moki encmpij de cali iegtuti viaoè che quapdo fi 
fia fatto quel .che più ferifea ['adempimento della volontà del 
dilponcnte ,c che meglio lì ottenga il fine oucro l'effetto dsLck 
fo, jetefiderato dfuo ciòpreualere al ùufo letterale delle parole. • ! 
E quello e il cafo attefoche fe nel tempo di Cleria fu maritata • fuf- 
fe feggita la morte dici Duca Z io in tal cafo ad cita' fenza dubio ; 
la luccefTìone farebbe douta , perche ella era Primogenita <ùtuV 
le , e capace mentre Liuia era in ftato celibe , ereligiofo almeno 
impropriamente 1 » e lì era dichiarata così col fare quell'atta dell' 
oblazione , ouero profeflìone , come ancora con l'attumere l'ha- 
bitodi Monaca , e molto più con l'cfprrlla narratiua dell'intW 
mento ciclla renontia di non voler pigliar- marito > ne di voler 
viuere nelfecolo , ma di viuerc perpetuamente in ftato celibe, e 
Religioso in quella Cafa > mentre quello ftato perla legge 
efprefla della Primogenitura ne cagiona l'incapacità . 

14. T"^ Ciò camina quando anco quefto ftato incomparabile Ma 
■ a retrattabile come per ettempio fegue nei Chierici in mi- 
nori, atttefoche fe nel tempo che fi apre la fucceiìionc ad vna 
Primogenitura (ècolarc , dalla quale fiano efdufi i Chierici* 
oucro fi apra lafucccffioncad vn feudo, del quale i Chierici, & 
altre perfonc Ecclcfiaftichc fiano incapaci , in tal cafo vi fono 
dije opinioni vna cioè più rigorofa abbracciata dalla Rota Ro- 
mana, che il Chiericato in minori e retrattabile non ottante 
che il Primogenito fi ettìbifea fubito di mutar ftato , cagioni la 
t Rwa nella incapacità fiche la fucceffionefia douuta al fecondo genito fe- 

Pifauren. Pri- Colare • H- 

7ófi !n e u? n ' E l'altra più benigna che debba efferc ammetto il Primogenito 
ntidit'n"*' quando fubito , e tra breuc tempo fi dichiari di mutar ftato > e 
che di fatto lo muti fiche lafciando il Chiericale alluma lo ftato 
n 1 d" tu io fe c °k rc ' ò cnc almeno ottenga dal Prcncipe qualche termine 
de Feudi nel a deliberare fiche in tanto la fucceflìone ftia in foipefo . L 

dil'c. 16. c 17. 
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In proti» di ciò fi adatta la già premeva propoiìtione prouata di 
fopra anco con gTifteliì ciompi » Scaltre cole addotte in contra- 
rio * cioè a che quando le parole delle difpofitioni fon chiare , bi- 
sogna acquietarli à quello dicono, ne fi può col prctefto di 
confetture % ò argumentidi volontà diuerfa di ella recedere . 

E qticfto e il caio attelbche le parole fono chiarilìimc % ne potran- 
no inacquando venga il calo della fiicceifione fcruire a D. Cle- 
lia* ne*fi può qui entrar à «onfidcrare che cofa fi farebbe douu« 
ra ditele quando efiafù maritato fune morto il Zio, perche bi- v. 
fogna confidcrarc il eafo venuto , non quello potcua venire V. * tTe &- * 
Maperfiguitarloftilcdi conuincer Ja Parte anco coH'inftefle ic coof.57.m1. 
ragioni , che apporta per fe fi dice che anco in detto cafo la fuc- IO ' ,lb ' J ' 
ceilìonefenza dubbio farebbe domita à D. Liuia perche ella 
era Primogenita , e poteua maritarfi in vna delle quattro Cafe , 
che fono le due conditioni ricercate nella femina acciò polla 
fuccedere . 

1 4. Ciò camina non o/tante chela fune Oblata , & hauefie 
li + prometto d'oucr uar vita celibe in detto Conferuatorio » 
mentre raloblatione ,« pnaBcflaeFa'rctrattabile e non impedi- 
va il contracre il matrimonio conforme fi è detto eflcr 'già fiato 
dichiarato dall iftoflo Papa poichec vero che i Dottori difputa- 
no nelle Primogeniture che efehidono i Clerici fe bafti che il 
Clerico in Minoribus renunzij al Clericato doppo venuto il ca» 
fo della fucceflìone , o nò , e vi fono due opinioni vna rigorofa 
che tiene di nò , e l'altra più Benigna che tiene di sì. 
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Mà quando ne anche ciò fegua>c molto più quando il Chierico 
fi fia efprcflamente dichiarato di volere in perpetuo viuere , e 
morire in quello (lato nel quale continui per qualche tempo 
notabile in tal cafo refta la cofa fuori di dubio • e concordano 
tutti > che quello ilquale Ila nello (lato Qericale » òin altro mo- 
do incompatibile fi habbia come fa non fotte al mondo » e fi 
faccia luogo alla fucceflione del fecondo genito fecolarc » men- 
tre quelli liquali dicono il contrario parlano in vno de due cali 
vno ciò è detto di fopra che la mutatione dello ftato fegua fubi- 
to , e l'altro che lo ftato contrario (la veramente nullo » & in- 
fetto da principio conforme anco di fotto dice • 



L. 

Sopra la deci f. 
ne. di Capece 
di Poow Pi- 
fior. & Orfmo 
•libati nel d. 
difeorfo if.d» 
feudi Thoro 
nel compendio 
delle decisone 
par. i. nella pa- 
rqla monialc* 
Tetti) Ordini* 



Che però quando il fudetto cafo fofle feguito , la cofa farebbe {bòri 
d'ogni dubio a fauore di Cleria perche ella era la Primogenita 
ciuile, e capace anche in termini più foniche non vi fia l'efpref- 
fa > e total efclufione * e che quella perfona non habbia fatto 
l'efpreiTa rcnuncia,c di chiaratione fopra la perpetuità di quel 
ftato , fiche fubito morto il Padre habbia foto la dichiaratane 
di mutar ftato . L- 
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Ma quando lì vede quello hanno voluto j fondatori » ce/lano afta** - 
toqucftc difputCìncfi troacrà alcun Dottore ne altra perfoaa 
di fano intendimento » e che voghi giudicar ipallio latamente 
che dica douerfì oucruar la detta opinione più rigorofa^quando 
fi ha efprefla , c chiara la volontà de fondatori in contrario . E 
quello è il cafo noftro poiché le parole della Primogenitura fo- 
no che fiano cfclufi i Religiofi tanto regolari , quanto (ècolari , 
e Caualieri di quelle Religioni $ che ricercano il Celibato » & 
cfcludono il matrimonio ,come anco i Chierici fccoiari confu- 
timi in Sacris . Z. E così ammettono chiaramente chiunque ^ 
non è conftituito in Sacris , e può contracrc ilmatrimonio . Ne pedi: mLm. 
fi puoi far alcun fondamento nel non cflerfi D. Uuia dichiarata 
fubito , perche oltre che lo fece à bafhnza come li e detto , non 
haucuatal neceflìtà mentre non li era aperta ancora la fuccef- 
(ione à fuofauore» e la Primogenitura anch'in quefto parla 
chiaramente di chi deua far tal dichiaratione > dicendo che de- 
lia farla quello , alquale prò tempore fi aprirà la fucccffionc* . Y. Prii ^ ^ 
Che però quando il fuddetto caio fune feguito , la cofa farebbe ptcff.nu.ij». 
fuori d'ogni dubbio à fauorc di D. Liuia > mcntr'ella era in (la- 
to capacillimo di fuccedere , fi dichiarò , e fi farebbe potuta di- 
chiarar meglio di non voler continuar quella vita celibe . 
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^okopiùconcorrcndouilcfudcttecirconftanic, cchc per la leg- s ' 
gc dell' crcttionc batti la fola dichiarationc in parola > ò pure col 
fatto negatiuo nel far paflare Tanno ventèlimo quinto (ènza 
dichiararti voler viuerc nel mondo in flato coniugale 
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G ioito più concorrendole circoitanze, che nella Primogenitura lì 
cfprime l'effetto per ilquale fi cfcludono i religiofi , che è acciò i 
beni mediante il facramenro del Matrimonio fi mantenghino 
nella famiglia, onde mai fi puoi giudicar efclufo quello dal 
quale fi puoi hauer detto effetto , cioè che contraria il Matri- Rof A a CL 
monio A- fi aggiongc che per legge dell'erettone non fi hà calteli» 

/• • •< 1 j . p « fri' • lupltnienti le- 

cola veruna circa il modo di rar detta dichiaratone , e ne meno g mm* .o.d c - 
circa il tempo quanto a quelli fi apre la fuccclfione doppo paf- Sjy2j3j 
iati li 2 5 • anni % & in oltre hauiamo l'ofleruanza del Sig. Duca cor - p »°««uo. 
mede fimo , ilquale è ftato Ecclefiaftico >c Prelato , e non folo 
hà ritenuta la Prelatura , laquale ricerca il celibato quand'era 
proilimo alla fucceiììonc cornee hora D. Liuia , ma anco dop- 
po fu aperta a fuo fauore > e perche quello non feguì innanzi 
che arriuaflcalli venticinque anni, non hà mai fatta la dichia- 
ratone di voler pigliar moglie , e pure e (acceduto , & ancor 
gode la primogenitura , onde quando nella fondanone di, effa 
vi fotte qualche dubbio, che non vi è , quclt'offeruanza fareb- 
be fufficientc à dichiarare che non balta per efcluder'vn Primo- 
genito l'efler in ftato che ricerchi il celibato, purché polTa la- 
nciarlo, e che non oda il non hauer fatta la dichiaratone auanti 
li 15. anni quand'aliami li medefimi non fi era ancor aperta U 
(ucccflionc, 
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L'i lidio che fcguirebbc nel caio fudettofi deueoraninamente dire 
in quefto di che fi tratta cioè che IVltimo mafehio poiTcffore 
perii buono , e prudente fine, e gouerno della Primogenitura , 
e per meglio adempire la volontà de fondatori, e far fortire 1 ef- 
• ' feuo dà cflì defiderato fi fia a quell'effetto refo come morto , c 
fi habbia desinato per fucceuore quella , laqualc in auel tempo 
era la proflìma , à cui la fucceflìone folle domita fe foflc morto» 
perche conforme fi è detto di fopra , e più diffufamente fi proua 
di fotto è ftato vn atto prudente , e ben fatto , come più adat- 
tato alla volontà de maggiori per appunto • come ne cafi di fo- 
pra efleraplificati. 



15- A Ppunto in quel modo che gl'antichi Romani Imperato? 
l\ ri procurauano che dal Senato foficro approuati per fuc- 
ceitpridoppo la loro morte quelli i quali dà elfi erano com« 
jiù proflìou desinati in vita , e Io continuano ancora i roodcr* 
jni Imperatori dell'occidente, che inuita ritenendo tutta via il 
Impera finche viuono fi desinano per fucceiTore quello ilquaU 
in quel tempo fia il Primogenito capace procurando di farlo 
eleggere per Rè de Romani , el iftefio fanno il Rè di Spagna 
nel far giurare la fedeltà al Principe fuo figliolo , & altri Prenci- 
pi fuoi fratelli , perche egli voglia perpetuamente viuere > e fer- 
uirc à Dio in quello ftato pcrloche l' Imperatore deftinando per 
fucccflbre il fecondo genito lo faceflc eleggere Rè de Romani , 
ouero il Re di Spagna,ò altro Prencipc lo tacefle riconofeer prc- 
uentiuamente per tale da i Popoli , e da domeftici , e che dichia- 
randolo futuro fucceiTore doppolafu*mortelo mettelTe in quel 
ftato , e gli dalle per moglie vna gran Regina , ò Principerà , 
laquale à lui fi maritane con quefto prefuppofto , e non altri- 
menti che quello debba efferc il fucccflorc nell'Imperio , ò nel 
Regno . 

16 Niu- 
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L'ifteflb che farebbe feguito nel cafo fudetto molto più facilmente 
fi deue dire nel prefentc douenon è ancor aperta attualmente 
la fuccellione à fauor di D. Liuia &c eifa in tanto non folo fi è 
dichiarata con parole di non voler viuer celibe , ma con i fatti 
ancora hauendo prefo marito nel modo appunto che ordina la 
Primogenitura , & anco hauti figlioli . Et il dirli che il Signor 
Duca li fufle antecedentemente refo come morto, e fi hauefle 
delhnata per (ucceifora la Signora D. Cleria non può torre ad 
ella D. Liuia, e fuoi figlioli il detto ius fuccedendi , cheli da 
l'iltefla Primogenitura così 'chiaramente non hauendo lui fa- 
coltà alcuna d'alterarla , ma bensì obligo d'olleruarla adun- 
guem bao pena di caducità >maflimcellcndo anco approuata 
fpccialmente dal Papa col Decreto irritante ogni cofa ratta in 
contràrio , onde tanto maggiormente eia neceilaria l'approua- 
rione di Sua Santità . : 

15. A Ppunto in quel modo che li antichi Imperatori procu- 
/l rauano che dal Senato fodero approuati per fucwtìor j 
doppo la lor morte- quelli i quali erano da effi desinati in vira >' 
e lo continuano anco i moderni Imperatori che procurano di f 
far eleggere il Primogenito per Rè de Romani , & ì Rè di Spa- 
gna procurano cheifudditi li dichiarino lucceflori > e li giurino» 
fedeltà , non potendo il Rè ne anco in cafo che non fi fappb 
chi fi a il Primogenito per effer nati due in vn tempo eleggere 
vnopcrfuofitcccfforc , e tanto meno doue è chiaro che fiavno; , r , . B ; 
elegger 1 altro . B. Onde vedendoli che anco 1 iiipremi non pof > »um. j<*. 
fono, ne prefumono di elcaerfi di propria autorità il fucceitore 



i 



àlor modo in prcgiuditiodcl ius, che ne tocca ad altri • benché 
fuddiri,&in djfprezzo delle leggi della fu cceftione . 



j.l»:jp3 
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1 6i f Iuno per certo di fano ceruello cosi intermini legali^ 
i l. ^| come anche in termini di pollitica * e di ragione hu- 
màna diri , che ic quel Primogenito fi pentifie > e mutando pa- 
rere mutaflc flato > e diucniiTc capace porcile,, e doueife togliere 
all'altro lo flato conftituiéocosi per ragione del prcgfudirio pro- 
prio , come molto più per il pregiuditio del tctz.0 , cioè di quella 
Regina , ò Prencipcfia , e de fuoi , liquali con quefto prefuppo- 
fio 3 e non altrimenti hanno fatto il matrimonio . 

E quefto è appunto il caib perche fc Liuia così coni fatti, come 
colle parole non fi folle dichiarata di non voler marito , e di vo- 
ler perpetuamente viuere in .ftato celibe con le parole cioè dop- 
piamente nell'in ftromcntodeJla rcnuntii>jc nella prof bilione» 
ouero oblatione fatta , e con i fitti prèndendo Thabito Mona^ 
fuco ■ j e lafciando paflare gli anni 1 5 • ftabiliri da' Fondatori in 
tal cafo Cleria non lì farebbe maritata , ne fi farebbe pofta in 
quello ftato , ma fi farebbe fatta Monaca, ne il Prencipc di 
Sonnino fuori d!o$ni dubio Thalierébbe come pouera. (econdo- 
genitaprefa per moglie, conforme ciascuno, ilquaic rjpn fia 
patto sfacciato può conofeere , e dikorreto. 

Dunque Liuia 6 lamenti di femddcfiraa »c perche non habbia fat- 
ta quefta rifolutioneda ptirKipiò^pwdwfubitoxJhe ièppernofc 
co bene che il Xio conoscendoli fiori «atto à prender' moglie , tir 
à procreare .figli voleua maritare altamente vna detìe Nipoti per 
desinarla fucceditrìce alla Primogenitura non fi fta v dichiarati * 
Che però douràdirfi più tofto vltimogcnita stórne naca al mon*- 
do del mele di Ottobre i6y i* nel quale l£fciin do i'habitu di 
Monaca vici, dal Monaftero j cfiidiciiarofccolare , così perfuai- 
driodofo ogniiragionc, &jt^kgge fcrittaiv& diiiariira* « idi 

equità. -r .'r% • -Jhu r v. 1 ••■■^ o.wjv.-: .!; i:i A , :;:ij\r 
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j6. ÌV [ luno per certi) di fono ccrucllo cosi in termini legali > 
1. Al cornei^ termi ni di qualfiuoglia ragione diri , che chi 
non e Principe fourano fenza riguardo alla diipofitione de fon- 
datori della Primogenitura , che come fi e detto a principio ha 
fona di legge , c molto più mentre è confermata dai fourano , 
polla torre di lua propria autorità il ius di iuccederc a chi è chia- 
mato e capace > e darlo à fuo capriccio ad altri . 

E cjucft'appunto èj\ cafp perche eflendo D- Liuia come Primoge* 
nita clpreflamentc chiamata , e capace non oftante l'oblatione 
come fi è dimollrato di fopra , e non oftante la renunzia come 
fi dimofircrà à ballo non ha potuto il Signor Duca Cefarini di- 
chiarar per fuccelforala Signora D« Cleria , e ne meno ha nauta 
minima occafionc di tentar tal atto, malìimc mentre li fu noti- 
ficato che D. Liuia non volcua continuar la vita celibe benché 
non vi fulfe di ciò bifogno alcuno conforme ciafeuno che» non 
ila pazzo sfacciato può con ol cere , e difcorrcie '. 
j- : -J ii: 'i :~ »" . I » »i : 19 

Dunque D. Glena fi lamenti di fé mede-fi ma , e del Signor Duca 
quando dà dotta die hia rat ione o altra fufic ftata 1 pera n zara à do- 
ner fucoederc , mentre fapcua ò doucua fapcrc come par lana la 
PrirnogoBitura , e clic non era in potefri del m'tdcfimo Signor 
Duci l'alterarla , e cosi per fuadeua ogni ragione , eV ogni legge 
ferina e di natura , e d'equità ~ o'uio; rbIo:« •««-' 
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1 7' EH> Regni delle due Sicilie <ii quà ; e di là dal Faro , vno 
-i- ^1 de quali tutta via ritiene l'antico nome , e l'altro di prc- 
fentc fi chiama di Napoli» per vna legge all' vno, Se all'altro 
commune come fatta in tempo che ambi conmtuiuano vn 
Regnofoloauantichcncfeguiffcla diuifione fotto Carlo Pri- 
mo nel Vefpero Sidliano > la .Primogenita maritata viene efclu- 
fa dalla fucceflìone de feudi per la feconda genita in Opillo* 
quando dia il confenfo al matrimonio, fiche deue dolerli di fc 
medefima , perche habbia eletto quello flato . M. 



t 

• > 



Onde fc vn gran Signore hauendo già maritata la Primogenita 
con ragione chela fucccditrice ne feudi fia la lècon- 
dogenita in Capillo à quefta procuri dare per marito vn 'altro 
gran Signore ilquale condefeenda al matrimonio, per il moriuo . 
nella fucceflìone ne feudi , fiche altrimenti fcnxa dubio non fa- 
rebbe feguito mai > fi doucràoa ragionevoli perfonc dire che le 
la Primogenita violando volontariamente la fède data al Pa- 
dre > & al Marito con qualche attacco di fottigliezza legale vo- 
lontariamente facefle il diuortio » doucuc toglerc alla fecondoge- 
nita , & al marito la già detonata fucceflìone con cafi umili . 
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1 7. \T Bili Regni delle due Sicilie di qui , e di là dal Faro > per ! 
XT\ yna legge all'vno • 8c all'altro comune la Primogenita 
maritata viene cfclufa dalla fuccellìonc de feudi per la focon* 
dogeiMaw Capillo quando dia il confenfo al matrimonio» e 
qudftaleggeè ancora in quefa Primogenitura Cefarina» che la 
Primogenita maritata fuori delle quattro cafe viene cfclufa dalla 
fecon doge nita in Capillo quando dia il confenfo al matrimonio 
con vno di effe . C- Ma non yì (ari niffuno, quando non fìa., BPrunogil 
vii paxz^ò sfacciatamente appaftìonato ? che creda che quella 
legge faccia à propofito per prouar'il contrario» cioè * che la Pri» 
mogenira in Capillo venga efclufa dalla iecondogenita marita- 
ta , che è quello appunto che il pretende 4 cioè che D. Cleria per . 
eflerfi trouata maritata fuori delle quattro Caie quando il Sig. 
Duca venno a detta dichiaratone deue efcluderc D. Liuia Pri- 
mogenita che era in Capillo , edaua il confenfo al markarfi in 
effe » e doppo foli cinquanta giorno f effettuò « • * 

Onde fe vn gran fignore fuffe cosi poucro d'intendimento » cho 
ftimaffe di poter far àfuo capriccio fucceditrice ne feudi la fe- 
condogenita, col maritarla atlanti della Primogenita , e procuri 
dargli per marito vn altro gran Signore fintilo , che vi conde* 
fccndeffeperil motiuo della detta fucceflìone ,e che altrimonti 
non l'hauerebbe fatto ) non per qucfto fi doari da ragioncuoli 
perfone dire efferrn attacco nemeno di fotti glicz za legale di pri- 
vare la Primogenita della fucceiTlone douutagli . 
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In tanto fecondo il fentimento d'alcuni la fopragiunta mutationc 
dello flato può cagionare la retrotrartione al Tuo principio» 
fiche tolga le ragioni % che nel mentre fi fiano acqui ftate 
ad'vn' altro . In quanto ali atto del principio fia infetto 5 fiche la 
infettione influifca in tutto il tempo, & à tutti gl'atti fuffeguen- 
ti , come confccutiui , onde il tutto fi habbia , come fe mai non 
fi fotte fatto , come pereflempio farebbe fe JJuia fi fotte fatta, 
Monaca , ouero oblata > & hauefle fatto la renontia , e la dichia- 
ratione come fopra per mera forza , laquale ceffata hauefle re- 
clamato • Et in qucfti termini parlano quelli liquali di tal re-» 
trotrattione difeorrono • 

^là ciò in verun modo fi può dire nel cafo del quale fi tratta non 
(blamente perche il Padre mai vsò atto alcuno di dimore , e di 
violenza non facilmente praticabile in Roma > e particolar- 
mente nel tempo che feguì l'atto , & anco per la notoria Imma- 
nità liei Duca Padre > mà ancora perche tra la morte del Padre 
con la quale cefsò quefla ragione , & il tempo del matrimonio 
di Cleria erano feorfi anni cinque ■ nequali niun richiamò , ne 
jnutatione di flato fi fece , che però in niun modo tale redatta* 
rione fi può pretendere , mentre per quefto tempo il Concilio di 
Trento pref urne vna férma , e determinata volontà di continua» 
re in quel ftatp , e fana da ogni diffctt,Q , 
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In tanto fecondo il fentimcnto di tutti è necetfaria la rctrotrattfo- 
nc in quanto foprauicnc ad vno Thabilità à fuccedere eh* non 
haueua prima quando venne il eafo della fucceflìone . 



» 
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Ma ciò in vcrun modo fi può dir nel eafo del quale fi tratta perche 
D- Liuia non è mai ftata inhabilc à fuccedere , perche lefler Ha- 
ta oblata nel Conièruatorio non la rendeua tale come fi è prò- 
uato di fopra , óc in'oltre il eafo della fucceflìone non è ancor 
venuto > e già ella non e più oblata > ma maritata nel modo che 
vuole la Primogenitura > fiche il parlar di retrotrattione » è fuori 
di propofito 9 e molto più il Concilio di Trento doue ordina 
chedoppo il quinquennio non fi pofla dar di nullità alla Pro- 
feflionc , perche nel Conferuatoriofudetto non vi fi fa Profef- 
fione > e fi può non folo doppo i cinque , ma doppo i cinquanta 
ancora à beneplacito vfeire . 
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{0 Difcorfò di Gio:Battista de Luca. 

j8> Ontrotuttp ciò non pare che fi pofla addurre altro in 

contrario chevna certa mafsima legale forfè più com- 
munemente fèguita da Dottori , &c alla volta fermata dalla 
Ruota Romana che non pofla il granato di reftiruire doppo la 
fua morte dichiaTper fuo fucceflorc alianti tempo quello ilqualc 
all'hora folle il più profsimo inpregiuditiodi ijello ilquale fi ri- 
trouaflc il più proisimo $ & il più priuilegiato al tempo della 
morte > e quando veramente fi faccia il cafo della fuccefsione . 

Quefta mafsima però non fi adatta al cafo perche propriamente 
camina quando dal tenore della difpoj ir ione apparifea che il 
difponcnte habbia precifamente confidcrato il tempo della 
morte del grauaro? il che non fi applica al cafo mentre può il 
pofleflore far aprire la fuccefsione anche in vita col fuo fatto vo- 
lontario cioè col non dichiararli alianti l'anno vigefimo quinto, 
onero co) non prender moglie auanti il trigefìmo • ò pure col 
fari] Ecclefiaftjco* òcon altre conuentiorm fiche il cafo è diuer» 
hi * , 

■ 

J 9- TN oltre fiianifefto errore deuc dirfi il regolare le Pnmoge- 
JL niture particolarmente di quefta fòrte con termini della 
ragione commune ne fideicommifw ordinati, e priuati per le 
ragioni diftufamente, e di propolìto accennate nel Dottor Vol- 
gare fotto la memoria de fidecomifli nelli Capitoli 1 1 . , e 1 1, 
doue fi moltra » che l'introduttione delle Primogeniture feguif- 
fe in tempo che veruna notitia nell'Italia » e nell'altre Prouin- 
cie dell'Europi accidentale fi hauelte delle leggi ciuili con lequa- 
li fi regolano i fidecommifìi , che però con altre regole, mafsi- 
mc furono introdotte à fomigliania delle fuccefsioni de Regni, 
princ ipari , e de Feudi Regali di vera dignità , 
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1 8. Ontro tutto ciò fi pretenderebbe addurre vna rhaffima 
K^J die il graùato di reftituire doppo la fua morte poffa di- 
chiarar perTuo fucceflor auanti tempo quello ilqualc all'hora 
furie il più profilino in pregiuditiodi quello ilquale fi ritrouaflc 
il più prò/Timo » & il più priuilegiato al tempo della morte, e 
quando fi faccia il cafo della fuccelHone . 

D, 

Qucfta maflìma però oltre che non è vera D. quando ruffe vera 4*« ^i*».ac 
non fi adatta al cafo perche il Signor Duca non è venuto ail'at- pj.^dii. 0 ' ** 
todi reftituire la Primogenitura prefentementc > ma' folo hi fat- 
to vna dichiaratone di volerla reftituire al tempo della fua mor- 
te come è tenuto > onde bifogna guardar chi farà più habilc , e 
priuilegiato in quel tempo , e non nel prefentc , e pure quando 
bifognaffe guardar il prefente , cioè quando fece la dichiarato- 
ne più habHe , e priuilegiata era la Signora D. Duia come Pri- 
mogenita ) e pronta à maritarli nelle quattro Cafe che la Signo- 
ra D. Cleria Quintogenita , e maritata fuori di efle . 

TN oltre manifefto errore deuedirfi che le Primogeniture 
J[ particolarmente di quefta fòrte fi deuino regolare con i ter- 
mini della fucceffione de Regni , c Principati , e non della ra- 
gion comune de fidecommiiìl perche la Primogenitura non è 
altro, che vnfidecomiflo perpetuo a fauore di tutti li Primo- 
geniti) ma quand* anco ruffe vero che le Primogeniture di qucfta 
forte fi doueflcro regolar coni termini della fucceffion de Re- 
gni , qucfto procederebbe in genere doue mancaffero le leggi 
proprie deUa fua fondatone, e cosi non farebbe al cafo noftro 
douc lliauiamo efprefle , e chiare a* fauor di D. Liuia , & in ol- 
tre anco nella fucceflìone de Regni non puole il Rè reftituire il 
Regno ad vn fecondogenito , in pregiuditio del Primogenito 
come fi è prouato di fopra . 
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20- "3 Iu al propolito cade la queiUone de feudilli fe nclja fuc- ; 
Jf ccfsionc fi debba attendere il tempo della refutatjonf o 
veramente quello della morte naturale del refutatore , nel che 
fc bene non manca la (olita varietà dell'opinioni , quella dilnn- 
tionc , laquale deue clVere ancora la regolatrice dell'altra fudetta 
qucltionc fopra i rìdeeommifsi (e m elsi lì polla dichiarare il fuc- 
fciìorc auanti morte . 



Ci • si ; .' • ri***" * t." v: • • « ."• :.i » 
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lò fi faccia con buona , ò con mala fede >c fe l'altro fia 
fincero , e prudente lontano dà ogni fofpctto di fraudc 
come regolato da giulto>e lodeuolc motiuo , ouero all'incon- 
tro fia con mala fede , e con fofpettadi fnude la pofsibiliti > è 
preiyntione , della quale forfè luol ballare quando la Giuiìiria , 
N- e la ragioncuolezza della caufa per laquale fia fèguito l'atto non 
J&friìto. deluda tal prefuntionc ò fofpctto . N. 
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«toppo il i?ùb. zz^ A Pplicafido dunque al cafo fi deue fupporrc per a flol mo , n 
«f.ef^d! /V c per indubitato che tutto ciò feguilfe con ottima» c 
fmceriiiima fedc,e con giulk^e molto ragioneuole motiuo anzi 
che il non farlo farebbe ltato vn errore grande, «Se -va chiaro 
contrauenire alla volontà , & al giufto defiderio de fondatori 
per più ragioni . 

- »" - • ;.»\ t\ * V 
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3. IV Tilontcalpropolìto percio&facjucÈtionc de feudifti ,ic i*\ 
I\| iì debba attendere il tempo della refutatione, o quello 
delfcuiiorte naturale del refuratord ,:non folo perche la voca'tiO» 
ucdcllc femioe * iacafo che manchino del tutto le lince mafeo- 
lice .maanco perche come fi è detto il Signor -Duca non è ve- 
nuto all'atto della refutationc , e quando vi fufle venuto, e chò 
quel tempo, fi douctìe attendere , tuttauia non rileuerebbe nien- 
te perchxt D: Liuia, e irata Tempro capace della fuccclììonc , e da 
preferirli , come fi è dimoltrato , è perciò fupcrrlua parlar di 
quella Mistione che fi adduce . 

» I > . f .... ,1 r" " \ 

i. ✓^> Ioè icki«reéutatione fi faceto con buona o con fnalafe- 
dr> eferattniia finceroc prùdente lontano dogni fof-. 
petto di frande *e pure quando bifognaffe^è chiaro che batta la 1 
poflTibibcà delia fcaude cioè del pregiudrtio altrui , e del folo fof- e. 

pettO di cflÒ. E. . i . » ^' '> dec.4«8.n.».& 

-. »■ »• ••<• ••! •'• • • •( 1 pj|.4.ditt. 

■ • * • 
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A ■ «l , *. i 1 t I* i * ' ••••» I *l^J *•» 1 I • * ^ 

1. r A. Pplicando dunque al cafò ognun** che detta dichiara- 
j /"\. tio ne fu- fatta folo àquefta fìnedipreuenire il matrimo- 
nio di D: Liuia, e così con animo d»i fraudarla , e chi non \ó 
fapelle ben cuidentementc lo puà c^mj^endéredallè circoftà** 
zec dalli atri. ° - 
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Primieramente cioè perche ritrouandofi il Duca in età d'anni 50. 
fiche naturalmente poteua fpcrare , e credere conforme (pera > e 
crede di viucrne altrettanti fecondo la prefunrionc legale , 
ouero almeno di haiicrcvna lunga vita d'altri 15. ò 50- anni» 
quindi fegue che farebbe ftato vn errore ami vna pazzia mani* 
fella il differire à fare quella deftinatìonc » Se à maritare la don- 
zella demnata > poiché fc bauefle vòlfuto afpcttarcla fua morte» 
puero fcfoffc tenuto afpettare auefto tempo farebbe ftato vn 
dcftruggerc la) volontà de fondatori perche diuencndo per lo 
più le donne Aerili doppo l'età d'anni 40. fiche la feconditi fi 
fpcrimcnta nelle giouani $ fi potrebbe dare il cafo che al tempo 
della fua morte tutte le fudette femine , e particolarmente Liuia 
già auanrj nell'età di (òpra deferitta foriero diuenute Aerili» e 
non più atte à procreare figli » fiche farebbe ftato vn eftinguere 
affatto il fangue , e togliere la fperanza d'adempire il fine * & il 
defidfrio delìi Fondatori • 

E fe quefli anche negj'huomini , liquali fono atti alla generatione 
fino aal'anni 70» e di vantaggio preferiffero l'età dell'anno 1 5 . 
fino al 30. per la fudetta ragione che il far figli è meiherc da 
giouane molto più haucrebbero abbreuiato il tempo nelle don- 
ne fehauefleropen&ta al cafo, ondo refe troppo chiaro, ehe 
l'affettare alla fua morte farebbe ftato vn deftruggere la volon- 
tà de fondatori 9 « fare tutto ii contrario di quel che cfli defide* 
rono» 
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p rimira mente cioc perche ritrouandoii il Duca in età d'anni cin- 
quanta fiche naturalmente potcua (perarc > e credere confor- 
me fpela* e crede di vi ucrne altrettanti fecondo ia preiumion 
legale, ouerp almeno di hauere vna lunga vita d'altri %% *ò. 
3 o. anni quindi fegue che fe non fi fuffe moffo dal voler preucv 
nire gl'imminenti fponfali di D. Liuia , farebbe flato vn'erroro; 
anzi vna pazzia maniglia il venire cosi anticipatamente, à re- 
futarla fucceflìonc, e dichiarando fucceffora D.Clcria>e feoza 
cauia ,ò ragion'alcuna far torto , a tutte l'altre fuc nipoti , ;& i 
tutti quelli delle quattro Cafc chiamate, c contrauenir chiara- 
mene alla volontà de fondatori • 

» I 

• »-••* • • . | 

• ■ 

E fequefti hanno detto e{pr ertamente che manchando li mafehi 
fucceda la Primogenita quando fia maritata ò foglia maritar!} 
in dette Cafe altrimenti quell'altra che vi fi polla e voglia mari" 
tare > refta troppo chiaro , che il voler che fucceda vn* fecondo- 
gcnita già maritata fuori di dette Cafe mentre vi è la prima che 
vuol roaritarfi in effe , & anco altre che lo poffon fare , e yn <fc- 
ftruggerc la volontà de fondatori , c far cutt'iJ contrario di quej 
che elfi defidcrorno . ( 

• • • ■ »... . !. • > 
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Secondariamente* perche fc dà tutti l'intigni I hcologhi , e primari 
Ganonifti , anzi dà alcuni de Giudici medefimi, cioè da alcuni 
Cardinali della Congregationc del Concilio fi credeua ferma- 
mcnte , come di prefente anche fi crede che le due femine nel 
Monaftcro de fette dolori foiìeo vere Monache profelTe innalzi- 
li al matrimonio , ò che almeno follerò tali per ragione del voto 
femplice contenuto nell'oblationc molto più potè , e douè cre- 
derlo, e fupporlo il Duca , ilqualc fc bene è Caualier di gran 
fpirito , e d'ingegno eleuato , tutta uia non e eccellente Cano- 
nico Thcologo perche il fuo fiato non obliga a quelle feienze 
per profelfione . 

Terzo potè , e douè giustamente credere il mcdefimo per l'efprefla, 
e giurata renontia fatta dalle fudctte,e particolarmente da Liuia 
onde fe bene contro quefta rinuntia,e per togliere l'oltacolo che 
da erta nafee colle formalità ,c fupcrlHtioqi delegilh' fi dicono 
moltejL'ofe nondimeno contro PiiicJìa ragione data di fopra • 
cioè che il Duca non poteua , ne doueua penfàre tant'oltre ad 
effetto di efcludere la mala fede , e fraudc - 

Quarto perche ftafite l'efperienza di duefecoli,epiùche nel Mo- 
naftero di Torre di Specchi nel quale è più certa la libertà dello 
Ihto ninna Dama qualificata , e di quella riga habbia fatta vna 
fbmigliantc mutationeperò non douè ne potè mai fupporrc al- 
meno in legge di conuenienza , e di caualleria vna fi fatta rifo- 
lutione in vna Dama di tal nafeita , e qualità maggiormente per 
eflerc auanti nell'età , e che per lungo tempo era vifTuta in quel- 
lo fiato anche doppola morte del Padre quando ccfsò ogni (o- 
fpctto di violenza > ò di timore come fopra . 



r 4 
* 4 



Quin- 



Google 



Rifpofladi Eufebio'Eufebij: ! 

Secondariamente, perche feda tutti non folo Teologi intignile ;j 
Canonifti ma dal Popolo ancora ti fapeua beniffimo > che le- 
oblate nel Conferuatorio de fétte Dolori non erano ivcre Mo-J 
nache come è indubitato * ne fi puoi più fènza nota di gran te-; 
merita tener'il contrario, mentre è flato gii definito dalla Sede 
Apoftolica nifTunofi potrà perfuadcre che il Signor Duca folo 
non hauefic ne meno di ciò ombra , o dubitatone alcuna , maf- 
fime effondo Caualicr di gran Spirito , & ingegno eleuato", & il 
folo hauerne ombra o fofpetto bafta acciò non ceffi il fofpetto 
dclk fraude . : » . -U'ii.l 

• . V ' r:t. •: ' V ' • Si. ^;iVW«i..ftjj 

Terzo non potè , ne douè giù/fornente credere, che dette. oblate 
non potettero vfeire , e pigliando marito di vna delle, quattro 
Cafe fuccedere in riguardo dcll'cf preffa rcnunzia giurati 'perche 
eifcndo quella fatta efprclìamente ìmuim àé Monaftero , men-> 
tre poteuano vfeire poteua anco fuanir la rcnunzia come 4 no- 
torio , e fi moftreru chiaramente più abbaflo al fuo luogo ." - • : • 

• r 9 » ». *, f» I • 

• • , i » \ . , . • V . ' * . ' • 1 1 i • r '* * . 1 

Quarto ne meno potè pufuadérfi che. non potè/fero vfeire peri' 
efempio che del Conferuatorio fimile di Torre, di Specchi non 
fiano vfeite > perche laXciando di dire che ciò non fulfille ih fat- 
to, non fempre vengono caufe di vfeire per vna fuccellion così 
grande come quella , anzi non vi è mai venuta , e fe vi venifle 
come potrcbbe,ognun tiene che quella alla quale potrebbe veni- 
re vfeirebbe , onde non poteua il Signor Duca folo elter tant' 
alieno dal credere che D. Liuia non fulTc pcr'vfcire di quello de 
fetteDolori,chene meno ne temette, e maffi me che non ha- 
ueua da cercar glefcmpi fe il foprauenire quella fucceflìone po- 
telTe far mutar propofito , e fiato mentre haueua ciò operato in 
lui medefimo con farli lafciar la Prelatura, Chiericato di Ca- 
mera , e fperanza così profllma del Cardinalato , anzi la fola 
fperanza di quella fuccefìlone benché remotiflìma, e maliffi- 
mo fondata , haueua anco operato il medefimo nel Sig. Pren- 
cipc di Sonnino . 
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Quinto perche quello matrimonio di Cltria non fu nafeoito, mi 
fu publico » e notorio col trattato di più medi* e con la certa no* 
rida di D. Lima appretto la quale come forella maggiore ndl* 
iilcllo Monaftcro fi educaua la Donzella > e pure non contradif- 
fe , ma coment & approoò . 



E fedo perche cosi nel Duca Zio • come nel Prencipe Spofo non 
concorreua ragione alcuna di partialiti più verfo l'vna, che ver- 
fb l'altra > mentre il fine principale del negotio confi fteua nel 
detonare il iucceffore nella Primogenitura > che però fè Liuia fi 
folte dichiarata di voler mutare flato , e di voler marito inefla 
più che nell'altra tal deftinatione farebbe feguita * 

Dunque la buona fede > e i giufti motiui con la lontananza d ogni 
imagi nabil fofpetto difraude fi prouano ad euidenza , e fi toc- 
cano colle mani > e refta férmo quello che di fopra fi è detto cioè 
che tutto il male, & il pregiuditio di Liuia nafee dal fatto fuo * 
e dalla fua colpa che però di fe medefima fi lamenti' 
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Quinto perche quelto pcnfiero di D. Liuia d'vfcir del Conicruato- 
rio , non fu mai nafeofto , ma fu publico , e notorio con diuer- 
fi trattatiprcccdcnti,cconlaccrtafcienradi D. Clcria che fi 
educaua feco ndl'ifìclTo Monafterio, e fe all'incontro eflk D, 
Liuia feppe che D. Cleria voleua ancor lei maritarti, e non con- 
tradifle , quelto non relcua niente, perche D. Liuia fàpeua che 
non poteua eflerli tolto il fuo ius , e maffime col maritarli quel- 
la fuori delle quattro Cafe , e fenza notificarli che haueflfe det- 
to animo di deluderla dalla fucccflìone . 

Etfeftopercheè notiflima à* tutti la partialiti del Signor Duca 
verfoD. Cleria , mentre ha voluto maritarla prima della Pri- 
mogenita che è ftato vn preuerter lordine della natura , e mari- 
tatala fuori delle quattro Cafe far detta dichiaratone cheefla de- 
ua fuccedercchc e Irato vn tentare di alterare di propria autorità 
i'efprefla legge della Primogenitura dal Papa approuata in pre- 
giuditio di tutte l'altre forclle , e di quelli di dette Cafe . » 

Dunque non fi puoi in modo alcuno pretender buona fede ne aU 
cun giufto motiuo di far detta dichiaratione ,epur quand'anco 
vifuìfe non rileucrebbc niente per il chiaro difetto della potetti 
del Signor Duca di far contro la difpofitione della Primogcri^ 
tur e torre il ius alla Primogenita . 



do DifcorfodiGia&utisiadeLiica. 

■ : * . 
S- 3- ! 

Dilla rtnontu fi ofli a Liuto. ,efcfi* rifilato y ònò, e f< 
òjUndo ad ejfa ojti al figlio . 

23 . Irca la feconda infpettione della renontia la regola affi- 
VJI ftc à Cleria, cioè che quando anco fi poteffe , c fi douefle 
dire che non ottante le fudette ragioni, e giudicando alla Giu- 
4aica faceflcro forra le parole oucramente, alcune leguleichc 
formalità 9 ilchc in verun modo fi deue credere ne fperarc , tutta 
yia rcllarcbbe Liuia efclufa dalh fua rinontia efpreffameptc , & 
in ampia forma fatta anche àfauorc delle femine per lo trop- 
po trito » e volgare azioma , che a niuno fi permette il poter 
ritornare alle robbe , & alle ragioni rcnontiatc > mentre in tal 
modo di elle ile gii fpogliato >e priiio . 

£ fe bene contro querta rjnuntia fi dicono due cofe, vna cioè che 
la renuntia come caufatiua > e fatta- per occafione dcU'ingrcflb , 
e 4iww* nc l Aidettò Monaftcro fia ceffata , e rifolut* per effer* 
ne ceffata la fua caufa, e l'altra che quando anco oftafe a Liuia 
non oftarebbeal fuo figlio nondimeno l!vpa» Q l'altra, ii(po(la 
contengono fallacie , e debolezze manifclie * 

E parlando prima della perfona di Liuia fopra la pretefa rifolutio- 
ne , in ciò chiaramente fi equiuoca coli' applicare quelle regole, 
e quelle dottrine , lequali ferifeano alcuni altri cafi totalmente - 
diuerfi , che però anco in quefta materia della renontia vi è 
onninamente ncceffaria la Carta del nauigare , cioè della diftin- 
tione del cafo » fenza la quale molto facilmente anzi per necef- 
fità s'incorre ne medcllìmi accennati (cogli , ò voragini j ò fcc- 
che dell'cquiuoci , e delle fallacie . 



Tra- 



Digitized by Googl 



". J 

-Ir 



R^ftadiEufcbioEufcbij. 6x 

» • ... 

Vello. renu^U , ^ *yfr 4 D. . e fé fi* rtfolut* . 

2 3 • Irca la feconda inipettione della renunzia perche qui fi 
V-J tratta di vna renunzia fatta efprcflamcntc per cagion 
deil'ingreflo nel Mona Acro • e D.Liuia renunciante è gii legi- 
tira ani ente vfcka di cflb , la regola è 9 che tal rcnuntia fia refòìu* 
ta , e per conicquenza non oiS. F. P 

' 1 . . . 1 - Dec.conf.8tf.il. 

f . verf. & irta 
- ' donano Rot. 
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£ fe bene canto corttnoidètra ragione» chela renunzia non o&i i D* : 
Liuia » quanto ancoi contro all'altra , che quando ouauc alla ro- 
nunziantej> non potrebbe mai oftare ai figliolo , che è efpreuV 
roencc chiamato ,c non lia rcnunriato» G adducono alct|rw ri- 
fpofte» nondimeno tali rifpofte contengono fallacie , e dcbdei- 

£ parlando prima della perfora di Di Lwia» detta regola della re- 
folut ione della renunzia per l'vfcita del Monaftero , è chiaro > e 
chiaramente fi applica , onde non vi è bifogno di figurar cafi di- 
uerfi fe non à fine d'incorrer ne glequiuoci e nelle fallacie . 
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Tralafciando dunque molti cali come più lontani dal noftro pro- 
posto mentre farebbe troppo noiofa digreflione il rcaflumerli 
tutti ? e fopra liquali il curiofo potrà fodisfarfi con quel che fc 
n 11? n de!. ne decorre nel I eatro fotto la Tua materia particolare- O- é" 
le rinoitoie del parlando folamentc di alcuni cafi più proflìmi, e più confacen- 
t$ì&1* ti à quello del quale fi tratta. 

Il primo è quando fi faccia la rcnuntia da quello ilquale dTendo 
in ftato fecolarc ò pure di Nouitio voglio entrare , ò rcfpettiua- 
mentc profetare in qualche Religione ò Monaftero, doue la 
profeflìone cagiona lo Jtato irretrattabilc fiche per quefta fi fac- 
cia la renontia ■ cV in tal cafofe mutando pen fiere non entrarà > 
è pure entrandoui ■> e pentendofi ne vfeirà in modo che non fi 
venga all'atto della profeflìonc entra la regola fu detta (opra la 
reiolutione della renuncia per celarne la caufa finche quando 
qualche circonftanza particolare del fatto non ne cagioni la li- 
mitazione . 

L'altro cafo è quando di fatto già fi a (cguita la Profeflionc folenne, 
mà che di poi nel progreflb del tempo quello fi fcuopra inuali- 
doperil difetto dell età, i 
per altri rifpctti,fi< 




te ilquale credeua d'cfler Rcligiofo Profeflo ritorni al fecolo, e 
riafTuma il primiero ftato fecolarc, &: in quefto cafo entra pari* 
menò rifteÌ&rifi>lutionc dóllarinuntia . . .. 

-Iti ifTjT ;'*.'nii«i l'i'"» • •' I i ( irN "< il vi'i fP r~ " " '•• 

■ 
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Traiafciando dunque almeno i più lontani dal noièro propoli to*, 
perche farebbe troppo chiaro fpropofito il rtaffumerli tutti > fi 
viene à quelli, che paiono più confidenti à quello del quale fi 
tratta» 



U primo c quando fi faccia la renunzia da quello » ilquate eflendò 
in fiato fecoiare , o pure nouitio , voglia entrare , ò refpcttiua- 
rnenteprofefiarein qualche Religione, o Monaftcro , doue la 
Profcffionecagiona lo fiato irretrattabile , fiche per quefto fi 
feccia la renunzia , U in tal calo , fc mutando penfiere non en- 
trari • o pure entrando , e pentcndofi vfcirà , in modo che non 
venga ali atto della Profeflionc , entra indubitatamente la refo- 
lutione della renunzia , per celiare la fua caufa finale » 

I 

L'altro eafo è quando de fatto già fia feguita la Profeflionc folent 
ne, ma di poi fi fcuopra quella cfler inualida per qualche difet- 
to , & il renunziante valendoli della nullità ritorni ai fecolo > & 
in quefto caio parimente non fi dubita entrare h refblntione 
della renunzia , perche fi applica la medefima ragione . 



» • • » 
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Il tazp cafo c quando icgua la profcfsionc valida > mà che la ri- 
nuntiafia reibxtta alfauoreouero alla contemplatione d'alcu- 
ne perfone come per cflempio de fratelli , ò d'altri , liquali da 
poi manchino fiche nafea la queftione fopra la fucceflìone ò 
pertinenza delle robbe, e ragioni rinuntiate tra il rinuntiante 
ancorché Religiofo Profeflo , elcrtranco , ò più remoto fuftitu- 
to t ò pute con gl'heredi éirrànei , ò con li Creditòri del rcnun- 
tiatario » & in quefto caio y nel quale i Dottori fi fono così ma- 
lamente intricati entrano le dimntioni * c le formalità della ri- 
nuntia reale > ò pedonale , ò veramente dell'clbntiua, ò transla- 
tiua i ò d'una fpecie mifta trà quefte duc> ò pure fopra la qualità 
della robba fe fia differente , ò indifterente > ò altre firnik' • mà 
etfendo fuora del noftro propofito non occorre ellarninarlo . 

Ilquartocafoè quando il rinunciante habbia parimente fatto la 
proftfflìone valida fiche fia effettuata la caufa mà che quella di 
poi Cefli per vna accidentale mutatione di flato comeper esem- 
pio di quel Religiofo ilquale efea dalla Religione , e ritorni al 
Secolo per la dignità Cardinaiitia , ò Vefcouale, ouerò per la 
iùppreflione della fua Religione .0 per difpcnfa Apoftolica, ò 
pure che con la medefima faccia paflaggio delia Religione ca- 
pace nella quale profcfsò ad vn'altra capace > & in quefto cafo 
ancorché fi feorga la folita varietà dell'opinioni tutta via pare 
più probabile, e più riceuuto che non entri la refòlutionc della 
renonria , mà parimente non occorre venirne allenarne > come 
fuori del bifogno . 



ii 



Digitized by Google 



Rilpofta di Eufebio Eulcbij . 6 f 

Il terzo cafo è quando fegua la profcffionc valida , ma che la re- 
nunzia ila riltrctta a rauorc di certe perfonc 9 lequali poi man-: 
chino ■ & in quello i Dottori fi fono intricati in difecrnere 
quando la rcnunzia fia veramente tale , & hanno fopra ciò -ri- 
corfo à con fiderà re la formalità della mede/ima fc ila reale, o 
pcrfonalc •> ma quando è cliiara in fatto la contcmplatione di 
certe perfone , e chiai o anco in iure » che celiando quelle > la re- 
nunzia cefla , e fi rifolue ancorché fufl'e reale, G. e quefto cafo ugjj 1 ^,,^ 
non è totalmente lontano dal noftro , perche la rcnunzia e ef- p« «^'«- 
previamente fatta à fauor del Padre, e altri fuccel imamente 
chiamati nella Primogenitura , e così , quando venga il cafo, 
che fi fupponc, cioè della morte del Signor Duca ( che Dio lun- 
gamente confcrui ) fenza figlioli , non vi faranno altri chiamati 
che D. Liuia medcfima , & i fuoi figlioli . 

Il quarto cafo è quando il Rinunciante habbia parimente fatta la 
Profclììon valida > fiche ila effettuatala cauia > ma che quella di 
poi celli per vna accidental mutatione , come per cfcmpiò\ di 
quel Rcligiofo iSqual'efca dalla Religione » e ritorni al fecolo per 
la fupprclfione della fua religione , ò per difpcnfa Apoftolica > o 
pure con la medefima faccia pafiaggio dalla Religione incapace 
nella quale profcfsòadvn altra capace di fuccedere » o pur efea 
perla Dignità Cardi nalitia,o Vcfcouale >6c in quefti cafi an- 
cora la più vera opinione è , che la rcnunzia parimente lì rifol- 
ua , perche fi applica la ragion medefima fudetta del celiar la H. 
caufa finale di ella H. t. Barbof. de 

poteft. Fp ile. 
alleg.pp. o.iy. 
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11 quinto cafo più prolTimo al noftroè quello quando fi 

rinontia perii motiuo ,ò caufa d entrare in qualche Conferua- 
torio , ò Congrcgatione con animo di (lauerui per fcrnpre vi- 
ucrc ancorché quefto fia vn fatto rctrartabiic perche non vi fi 
faccia la (bienne* e formale profdfione* ò pure che (ìa vna pro- 
fcilìonc rctrattabile* come è quella de defiliti auanti dal quarto 
voto i ma che di più ritormfi al fccolo non per fuo arbitrio, ò 
mera volontà» mi per il fatto d'vn tcrz.o>come per eflempio che 
fia mandato via dà fuperiori ? ò pure che per ordine de medefimi 
fi difciolga quella Congregatone , o Conferuatorio lk he il ri- 
tornare il fccolo nafea dà vn cafo inopinato, e quefto è appunto 
P. il caio del quale fi tratta nel Teatro , e nel che per i difensori di 

deuf.m. dfJni Liuia fi fà gran fondamento . P. 

Ma ciò che fia della verità parimente quefto cafo fi deuedire estra- 
neo dal noftro , dal quale fono anco molto più eftranei tutti gli 
altri antecedenti , axteioche il Conferuatorio non fi e fuppreflo, 
e non hà mutato (tato , ne fi puoi dire che fi fij feoperto qual- 
che errore ò falfa credulità , che folle vero Monaftero quando 
nonio fia , fiche vi entrafte la ragione dell'errore , onero del 
falfo prefuppofto mentre Liuia nella difputa hauuta nella. Con* 
gregatione del Concilio hà fempte conila n temente aderitole 
(ottenuto di faper molto bene lo (lato retrattabile di quel luogo» 
e della fua libertà , e di non eflerfi mai ftimata Monaca profeila 
anzi che ellen do (bprauenuta vna certa conferma Apoftolica» 
per laquale fi credeua che quel luogo mutaiTc ftatoirretrattabilc, 
e chediuemfle Monaftero ha cercato di pi oliare, e di fuftenerc 
che non vi daflc nuouo confenfo . 
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Il quinto cafo più profilino al noftro , è quello > quando' fi faccia ) 
la renunzia per motiuo , o caufa <li entrare in vn Conferuato- 
rio con animo di doucrui per fempre viuere, ancorché pota 
vfeirne per non faruifi la profeflìone folennc , e formale > o pu* 
re , perche fia vna profeilione retrattabile , come è quella de 
Giefuiti auanti il quarto voto . £ che il rinunciante ritorni alle-* 
colo 9 non , per fuo arbitrio », o mera volontà > ma per fatto dVn 
terzo * come per efempio , che Ha mandato via da fupcriori •> o 
pure che per ordine de Superiori fi difciolga quella Congregatice- 
ne t o Confcruatorio > fiche il ritornare al fccolo nafea da va ca- 
fo inopinato , e in quefto calo pure è chiaro > che la rcnunzia fi r. 

rifolue . I. De Lue. dife. 

17. tit. de re- 
mine. 

Ma ciò che fia della verità fe quefto cafo fi deua dire cftranco dal 
noftro , come tutti gl'altri antecedenti nelle circonftanze, attefo- 
che il Confcruatorio non fi è fuppreflb » e non ha mutato flato , 
quefto niente importa, pecche fi applica in effo la ragion del de- 
cidere , & in prima fi applica quella , che D. Liuia quando ven- 
ne all'atto della rcnunzia , pensò didouer far profeilione » come 
fi legge efpreflamcnte nell'Inftrumento di effa rcnunzia > e poi 
fu certificata non cller quella Profcflion vera » & irrctrattabiìe > 
e cosi tenne fempre , e aon volfe acconfentir che fi faceflfe irrc- 
trattabiìe. 
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Che però nonpuòdirftchevifia il falfo prefuppoito ò veramente 
la cafuale , $c inopinata mutatione del Tuo Italo ò pure la man- 
canza delle perfonc contemplale , e per confeguenia celiando 
tutte quelle ragioni per le quali fuoJ tarli luogo à tale rcfolutio- 
oc » e rcllano cftranee tutte quelle derilioni , & authorità che 
fopra ciò vi fono mentre tutte feriscono rcfpettiuamente gl'altri 
caft antecedenti > ma niurra tocca il prelènte > cioè che il rinun- 
ciante (àppi la retrattabilita di quello irato che allume > e che tut- 
-tauia per quella occafionc faccia la renoncia> ma di poi per mera 
dia volontà > & elcttione la muti . 



m I 

« ■ 

Maggiormente quando ( come fegue nel cafo nofìro ) la rinuntia 
non fia riftrettaà queftafola caufa ò motiuo , ò pure à certe 
perfonc, ma cfpreflamentc fi dica di farfi non folamente per 
quella caufà , ma per altre t e perche così gli piaccia , e confede- 
rando il cafo della mancanza de mafchi li dica che ciò non 
ottante fi faccia la renuntia anche à.fauore delle femine mentre 
in quello cafo non pare , che à decorrerla così per via d'auto- 
rità i come per quella delle ragioni vi lìa irnaginabik fondamen- 
to > al quale tal refolutionc polla elTcr appoggiata . 
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Che per ciò ben può dirli , che vi fia il fai/o prefuppofito , e puoi 1 
diffranta vi fia la mancanza delle perfone contemplate, come 
fi è toccato di fopra E finalmente non fi può negare , che k 
caufa finale della renunzia Fu l'ingrcflo nel Confcruatorio > e 
penfieradi viuemi perpetuamente* onde mentre ciò è mancato: 
mediante la legitima vlcitadi eflb -, è chiaro eflér mancata la 
caufa finale della renunzia 5 e perciò applicarfi tutte le deci fio ni', 
& autorità addotte ancorché non vi concorra la arcolianza del 
profelTarfi in detto Confèruatorio vera Religione che- concor-* i k, 
reuain alcune diede, perche la vera ragione del decidere e k'D* c ' conf i6 - 

1 li t r r i mm ir 1 'num.f . verf. & 

predetta del mancar la cauta finale . K. E per veder fe vna de- >m* d«nwo iaf 
cifionc fi applichi al cafo del quale fi tratta , non lì attendono le iT+Menoch! 
circoftanze del fatto di ella decifionc , ma folo fe milita la mede- e «rf-'«4*."« 
(ima ragion del decidere- L. Se rap h. dccif . 

Maggiormente quando come nel cafo noftro la caufa nell'ingrefio 

nel Monafteroèefpreflà nel l'i fieiTo proemio con quelle dittioni, au.7ad0.eci. 
O* potijfmt quia , che operano non fi pofla dubitare elfcr quel- 
la la caufa principale , e finale > in modo che quando ella man- Rot . dc ** Iop . 
chi la difpofitione fi rifolua. M. Niente importando , che JJj 1 **^ 
doppo venga la rcnunziantead cfprimer dì nuouo la detta cau- 
fa , & aggiungendoui quella dell'amor del Padre , & il precetto 
della Primogenitura dica , ciafeuna di elle caufe fia principale, . 
perche la prima efpreihone è quella che maggiormente fi deue 
attendere à queir/effetto di difecrnerc qua! fia la caufa principa- 
le e finale , della renunzia > non folo perche è fatta nei proe~ N. 
mio. N- Ma più chiaramente, perche dark lettura dell'lnftru- ,^ 

. n. i veri. 

mento fi vede, che quella e lefprcilìon della caufa di venire 
alla renunzia , e k feconda e lefprefrione delle caule di fari* 
iAefla renunzia al Padre òc fuccefsiuamcnte chiamati nelk Pri- 
mogenitura , più torlo che ad altri > quali caufe non s'attendono 0 
a quell'effetto > ma la prima . O. > CtMhm.at.9s. 

n.j.vcrl.nunus 
okflac Bottilicr 
de l'uccelf. cip. 
i.thoor.tìj. nu. 
> 18. verf. ncque 
obli». 

Emol- 
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E molto più fe la volontaria mutatione dcilo flato fcgua in tempo 
inhabilc j e quando la cofa non fia più intiera, perche latra 
perfona , Iaqualc venga di pòi con la fiducia di tale rinuncia 
habbiaaflùnto vno ftato irretrattabilc che per altro non haue- 
rebbe fatto , mentre farebbe dare il cafo che vn violatore colpo- 
fo, e volontario della fede data, & vn fpergiurio douefle cfler 
ammeflb ad'vn guadagno con danno , e pregiuditio grande di 
quel terzo innocente , ilquale (labbia (èguito la fua fede» & riab- 
bia creduto alla fua giurata aifertione , e prometta , il che ripu- 
gna à tutti i principi) della legge ciuile > e Canonica ami della 
diuina , e della naturale , 6c alì'iftefTo humano difcorfo . 



Et eflemplificandolo in prattica fono attualmente nel Monaftcro 
de Torre de Specchi tre figlie del già Prencipe di Piombino , la 
Primogenita de quali è proflima ad vna gran fucceffionc di 
due Principati , e frati così confidcrabili di Piombino , e di Vc- 
nofa quando (che Dio non voglia ) il Prencipe fratello moriiTe 
fenza figli onde non effendoui in quefta Cafa prohibitione d'af- 
fomere irato celibe , e Religiofo , però ancorché la Primogenia 
habbiaprefo Thabito di Monaca nel detto Monaftcro , e fattaui 
quella oblationcche iui fi yfa , tuttauia fapcndofi già che ciò in- 
duce ftato irretrattabilc , e non hauendo la fudetta Primogenita 
iàtto rinunzia alcuna ciafeuno la reputa per Primogenita , e 
proflima fucceditrice, e l'altre forclle fono reputate per fccon- 
dogenite . 

Mà 
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E molto più fc la rautationc delio flato iègua in tempo habile 
quando non e ancor fitto luogo alla fuccefsione , c cosi non 
può dirli ciìer quefito ius ad alcuno , poiché il voler allegare' 
che altri habbia creduto , chela Rcnunziante perfeueri in quel- - 

10 flato , e fri tal credenza habbia preio ftato> che non hauereh- 1 
be prefo » non e ragione obligante , perche lafciaado di dircV 
che tal credenza non puoi cflerui (tata , per le dichiarationi fat* f 
le, come fopra, quando vi fuiTc ftara, farebbe irata vna ere- 1 
den za, e fpcranza troppo erronea > e troppo vana, mentre è no** 
tifsimo » che le renunzic tali , benché giurate, fi nToluono , '3* : 

11 voler che vna ralaucrta credenr a la faccia irrelòlubile , e fo- 
glia al rcnunziante il fuo ius di fuccedere , ripugna à tutti i pr in-: 
ctptj della legge ciuilc, e canonica , anzi della diuina , e della 
naturale, & all'inailo huaianodifcoi fo. Mafsimcche D. Liuia 
ha renunziato in fpecie folamenre al Padre , & in genere à gl'al- 
tri chiamati nella Priiuogenitura , ondefe bene ha detto tanto 
mafehi quanto femine , quelle s'intendono le chiamate , come 
farebbe Irato fe il Pad re hauellc lafciato vn mafehio, che poi 
haueflc lafciat'vna fonine ouero il Signor Duca prefente la- 
feiafle foìo femine , ma non già le forelle , perche ioprauiuertdo- 
effe ouero lafciando figlioli > elle non fono chiamate ♦ 

Et efcrnplificand© in praticarono attualmente nelMonaitero di 
Torre di Specchi tre figliole del già Prcncipc di Piombino, fa 
Primogenita delle quali è prò il ima ad vna gran fucccllionc di 
due Prencipati,di Piombino* di Venoia quando (che Dio non 
uoglia ) il Prencipe fratello monile fenza figlioli , e fe bene ella 
hàprefo t'habtto di Monaca in detto Monailero , e fattati! 
quell oblatione che iui fi vfa , e l'altre nò , perche non ha fatta 
xenunzia alcuna , ciafeuno la reputa Primogenita , e proffima 
fucceditricc » e l'altre forelle fono reputate per fccondogenitc . 



Efe 
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Ma fe la fudetta Primogenita haucilc fatto , ò pure facelle h rcnun- ' 
tia dichiarandoli anco di farla cfpreflamente alle forelle, mentre 
già sà molto bene il fuo llato rctrattabile , pcrloche ftahte que- 
lla renuntia la fecondagenita fi mettefle in figura di Primogeni- 
ta e come tale fapcndolo, e tolerandolo la Primogenita fi mari- 
tane ad vn Signore grande, ilquale in riguardo di quella fpe- 
ranza con c(Ta fi accafaffe che per altro no'l farebbe » niun huo- 
rao ragioncuole , e di fana mente dourà dire che fia inarbitrio 
della detta Primogenita per fua volontà maritarfi , c mutando 
flato pregiudicare alla fccondogenita > laquale appoggiata alla 
fua renuntia fi fu conllituita in quel flato irretrattabile , che 
per altro non hauerebbe allunto con danno ancora , e pregiu- 
ditiodcl terzo cioè del marito, e quello appunto è il cafò no- 
llro . 

£ rifletto caminarebbe per ellempio quando il Cardinal Carlo 
Barberino Primogenito della fua Cala eleggendo la vita Cle- 
ricale nello flato di Prelato, ò di Prete delia Chicfa noua, & an- 
che di Cardinale fenza metterli in Sacris facendo come già fece 
la renontia , hauefle dato luogo al Prcncipe di Pelleflrina fecon- 
dogenitodi alTumcrelo llato di Primogenito , & in quella fi- 
gura prender moglie , come anco feguì , in Monfignor Colon- 
na, enei Duca diBaflanello fuo fratello fecondogenito con 
cafi fimili the però quando fi dice in contrario tutto è fuori di 
cafo. .. . 



Et 
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E & la fuddctta Primogenita haueflé fatto , o pure faccfTc renunzia, 
dichiarandoli anco di farla efprcfli mente ì fauorc delle forel* 
le , mentre già si il (uo ftato retrattabile quando dicefle efpref- 
famente di farlo perche vuol entrar in quel Monaftero , o effen- 
doui vi vuole ftare , e perciò vuolefler libera dalle cure monda- 
ne ,fc la fecondogenita fi metteflein figura di Primogenita , è 
come tale vedendolo , e tollerandolo la Primogenita , fi mari- 
tafie àdVn Signor Grande , ilquale in riguardo di quella fperan- 
Za con efla fi accafafle , che per altro non lo farebbe, non per 
qucfto alcun'huomo ragioneuolc > e di fana mente douerebbe 
dire , che non potelfc più la Primogenita maritarfi, e così re- 
trattarla renunzia, ne che perciò reitaffero defraudati la fc- 
còndogcnita,& il fuo maritò,perche mentre nella renunzia fuflfe 
cfpretfala detta caufa finale del ftar nel Monaftero,cfTa renuòzia 
non farebbe libera , &a(ToIuta fnafotto quella conditione > fe la 
rcnunziantc perfèuercrà nel Moneftero . F fe ciò è* veriffìmo in 
detti termini della renunzia fatta in (pecie alle fòrelle , molto 
più farà vero nel cafo noftro , che non e fatta in modo alcuno 
ad ette . 

E i'ifteffocamminarebbe per efempio> quando il Cardinal Carlo 
Barberino Primogenito della fua Cafa eleggendo la vita Cleri- 
cale nei ftato di Prelato , o di Prete nella Chiefa Nuoua , ò an- 
co di Cardinale fenza metterfi in Sacris , facendo , come già fe- 
ce ) la renunzia , hauelle detto di farla ad intuito di quello ftato> 
&il Prencipc di Palcftrina fccondogenito hauefle in riguardo di 
tal renunzia affunto lo ftato di Primogenito, e prefa moglie , 
come anco di Monfignor Colonna» e Signor Duca di Bafla- 
nello,ecafi fimili . 



K 
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Et inoltre portando la leggedeUa Primogenitura che li fucceffori 
debbano auanti l'anno ventefimo quinto dichiarire 1 animo lo- 
ro fopra lo flato nel quale penfano di viuere , quando anco l'at- 
to non fi doueffe attendere in ragione di vera , e formale rinon- 
tia, laquale tolga quelle ragioni che per altro fuori d'ogni dubio 
fpettarebbero fi douerà almeno attendere a e farà la fua opera- 
tone neU'altra ragione. deUa fudetta dichiaratione dell'animo > 
fiche in tal modo con molta facilità cenano tutte le formalità • 
* le fiiperflirioni Regali* lequali fi portano in contrario , 



I maggior debolczia è l'altra rifpofta cioè che quando 
,1 3 anco la rcnuntia oftaffe alla madre • tuttauia non deb- 
ba oliare al -figlio non {blamente per lamaflima legale che l'in- 
Icttione della radice influirtene fuoi rami , e rampollile che 'ef- 
fetto non può effer diuerfo dalla fua caufa . 



' • t ' 
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JEjC in oltre portandola legge della Primogenitura che tanto quatte l r 
che fi maritano , quanto quolle che fi monacano faccino, rngoató p. 
mente la renunxia , P. e che nondimeno le maritate fe gii fb*. Pri»g."-'4f 
prauieneilcafo difuccederefuccedino > chiaramente il Ve* primari,*, 
de che effa Primogenitura non vuole che tal renunzia ofti qusuvr; P ro P« "* 
do fbprauengaialla renunziante il ius di fìicccdere come Primo- 
genita > onde quand' anco Tatto oftaflc in ragione di vera, q for* • 
male renunzia , non ofterà in riguardo di eflcr fatto, efpreflar 
mente come ordinato da efla Primogenitura . Siche anco in tal 
modo con molta faciliti celiano tutte le formalità , e le fuperfti^ 
tioni legali , lcquali fi portano in contrario , 

*4« F\ I maggior debolezza è l'altra pretenfione , cioè che U . ' 
JL^ detta renunzia non folo olti alla madre, ma ancorai 
figliolo , perche quclto è chiamato chiaramente nella Primogen 
nitura R. e così ha vh'ius certo di fucccicre , quale la madre; PrIni R ' n 
non hà renunziato , pefche la renùrtzk parla /piamente dtUufc runos °' 
proprio della renunziante, e perciò non può efteiiderfi al ius del 
figliolo . S. quand anco la madre haueflc eiprelTamente re- S. 
nunziato il ius del figliolo non Cernirebbe à niente tal renunzia $ fcc.ifi.V 
perche tal ius gU vicn dato dalli fondatori della Primogenitura > * ** • 
che elprelTamente lo chiamano j e non dalla madre , che perciò 
mentre ella non gle lo dà , ne meno gle lo può torre con la fua 
renunzia . E dalla medefima ragione non folamente refulta * 
che non supplica quello fi dice dell'inrettione della radice , e 
che l'effetto non può efler diuerfo dalla fua caufa, perche la ma- 
dre non è caufa che il figliolo fucceda > ma ne fon caufa li fon- 
datori , che lo chiamano . 
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Mà ancora perche la mailuna che a figlioli non olii la rcnoncia 
della madre fi può addattare à due cafi « niuno de quali fi veri* 
fica nel fatto » del quale fi tratta , vno cioè quando la madre 
fotc già morta fiche il figlio venine per la perfona propria » e 
perla propra vocatione independentemente da ella, e l'altro 
quando efiendo anche viuaia madre il figlio folle chiamato , e 
fofie più proflimo al defonto diquel che fofk l'altro concorren- 
te alla {ucceiìlone- 



r. 



Còme appunto era il cafo della queftione tra il Duca di Bracciano, 
& i Sauclli fopra la fuccefllone del Prccipc Peretti nel Principa- 
to di Venafro, enei Contado di Celano cioè che quando anco 
la rinuntia efdudefié Maria Felice figlia del Prencipe era fenza 
dubio più proffimo , e di miglior conditionc di quel che fbfle il 
l>uca di Bracciano Nipote di fordja . 



f 
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Ma ancora fi conuince erroneo quello che fi dice dell'eiler la ma- 
dre viua , celie perciò non venga il figliolo ex propria perfori , 
perche mentre è ciiiaTmto e^iri&mente in 
ceflSue yfempre vkn*>ex propri* perfona , e nei medefimo 
fuccede > o che la Quadre fia morta , o che > mediante la rerum* 
ria , lì fia volontariamente tolta di mezzo > T. & il medefimo* T- 
e dell'altra confidcratione che elio figlio non fia in grado più *T v «n 4 non 
prò/fimo diD.Cleria,pcrchela Primogenitura in quello caio nò obflat i"*J ff 
chiama il più profilino > mala femina Primogenita > o altra che <fc& ito*.»*, 
fia maritata nelle quattro Caie, & i fuoi figlioli V. onde la qua- 11 'y* " c 
liti di «Ter più proffimo non è confederata dà fondatori,e perciò Pr>m«g. n. 9 ». 
nt meno fi deuc confederare da noi quello che fia in altri cafi. . 

Com 'appunto era il cafò della queftione tra il Duca di Bracciano • 
Sci Sauelli nella fueceflìonc del Prencipato di Venafra Contai 
dodi Celano , & altri benilafciati dal Cardinal Montatoi per- 
«tiedfo nel fuo Teftamcnto chiamò il più proflìmo del fuo fan- 
nie. Ondequandanco fuaforella folte ilatacfclufa per *la re- 
nunziafuccedeua nondimeno il Cardinal Sauelli fuo figliolo co- 
me più proflìmo. 
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Che però effendo nel cafo. noftro viua la madre , laquale per unti 
capi come fopra è cfclufa , e non eflendo il figlio, chiamato per 
la perfona propria, mentre dalla fuà chiamata fton apparifee, 
(è non confecutiuamente > e fucceflìuamentc doppo la morte 
come anco effendo ella in grado più remoto , e di età mitìorc in 
concorfo di Cleria, anzi del figlio Primogenito di quella* 
Quindi fegue che non fi sà vedere à qual fondamento tal pre* 
tenfione rcfti appoggiata > 



E fe ciò forte feguirebbe che nclli fudetti Regni delle due Sicilie , ne 
quali per l'accennata legge la fecondogenita in Capillo cfclude 
la Primogenita maritata , potrebbe il figliolo di quefta efclude- 
rela Zia, e pure tal pretensone farebbe ftimata degna dell'irri- 
sone , in tanto il figliolo del Primogenito per la prerogatiua 
dclla«linea * non ottante la inequalità del grado , e dell'età efclu- 
dcilZio, ouero la Zia, In quanto che ò Ha per il beneficio 
della rapprefentationcouero per quella della ?rafmiflìone>c 
della lubentranza occupi il luogo di fuo Padre > ò di fua Madre 
morta > alla quale fe viuefle farebbe fenz a dubio alcuno douuta 
la fucceffione » mà non già qnando viua il Padre , ò la Madre , 
_ e che fia incapace di fuccedere perche in quello cafo tal preten- 

sone hà fenza dubio del chimerico . 



Nella bonon. 
Prjmog. auan- 
ti BourIem«ot 
& auanti Ron- 
dinino già 
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Che perciò eflendo nel cafo noftro viua la madre che per niun capo 
è efclufà come fi è moftrato di fopra,e quando fuflc efclufa eflcn- 
doui il figliolo , che non viene come heredeò alcrimente rappre- 
fentante la madre>ma ex propria perfona eflendo chiamato elpre£. 
famentc doppo di lei che voi dir in ogni cafo che lei o non voglia ^ 
ò per qualfifia caufa non pofla fuccedere. X. Quindi feguc che iu. cJ. ai. 
non fi $4 vedere a qual fondamento fi appoggia la prctcnfìpnìè , J^ 18 - * 
che ló dcuacfeludcr la Zia per'cflcr. più proflìma in grado,òujio 

"inonfolonan; 



fono chiamati, ma efprcflàmcnfc dckfi dalla legge della Pri^ 
mogcmtura per'eller cfla Zia maritata fuori delle quattro Gafe i 
E fc ciò fufle » feguirebbe che ne Indetti Regni delle due Sicilie^ ne 
quali per l'accennata legge la : fecondagcnita in Capillo cfclud* 
la Primogenita maritata $ potrebbe la Primogenita > e fuo ti* 
gliolo , ciò non ottante » voler'efcluder la fecondogenita , e juoi 
figlioli tt pure tal pretendo ne farebbe degna d'ir r ifionc i perche 
è indubitato che la prerogabua di efler più proflìrho o prima 
nato > non fcrue k niente, quando la legge chiama frenarne*, 
te vn altro, vm. - »j "• • - : 

• i ;l • . ■ ■ i • '.IH' i . «.»• «* • • • ■»»« 
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Seofli aCleriateJferfi maritata fuori delle 
quattro Cafe. 



25. TTJInalmente circa la terza infpettione fe à CleriaoraT 
X/ obietto di non eflerfi maritata in vna delle 4. Cafc > fi 
clic quefto difètto de tolga le ragioni > che per altro come Copra 
le fpettaffero a onde tal <jualirlpofia efcludendo Cleria includer 
Liuia , laquale 1 ottiene ancorché à primo afpetto apprcfTo il 
volgo non informato faccia quefta circonftanza qualche ìhw 
preflìone tuttauia fi deue dire più leggiera deH'altrepeT la ragio* 
ne che conforme di fopra nelh premerti generali fi è accennato 
qinfto precetto > ò condìtionc , laquale riguarda il matrimonio 
in tinto fi foftienc in quanto che fia compatibile colla fua liber- 
tà cioè che in quel genere eli perfohe > al quale fia riftretto l'obli* 
go di douerfi maritare vi fia vn competente numero-di perfòne 
eguali , à quali conuenga il maritarli degnamente fiche moral- 
mente redi eflercitabilc la libertà del matrimonio > perche altri- 
menti la conditione non è obligatoria, e fi hi per non fcrit- 
R, ta. R. 

Mei d. difeet- 
fo 7 j .de tefta- 
menti t dife 
14.de! matti- 
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Se afii k Cleria Cejferfi maritata fuori delle 

quattro Cafe. , 

» • 
25. T~Moalmente la terza inipcttione fe à Clcria ofti l'obier.-- 
to di non ellerfi maritata in vna delle 4. Cale « fiche 
quello difetto li tolga le ragioni , che per altro le ipettafiero , e 
tal qualità polla efcludendo D. Cleria includer D. Liuia , puoi 
benriTimo riiolucrfi dal Volgo , ne vi è bifogno di altr'infor*- 
matione , che delle parole della Primogenitura , poiché in efla 
fi legge chiaramente che nel cafo della mancanza de mafehi in 
tanto è chiamata la femina Primogenita , in quanto allora , 
cioè nel tempo di detta mancanza , fi a maritata in dette quat- 
tro Cafe, e non eiTendoui maritata chiama efpreflamentc l'altra' 
che vi ila maritata , ouero pronta à maritarmi!. Z. Onde c*chia- Z. 
ro chequand'anco D Cleria pdtcflc per altro dirli Primogeni- £ r fo t °& 
ta » quello non trouarfi maritata in dette Cafe opererebbe che 
non poteilc dirli chiamata >ma fi ben D. Liuia che vi è marita- 
ta. Ne fi al propofito quello fi dice del non efTerfi lei potuta 
comodamente in effe maritare » e per ciò doucr eflcr feufata , 
perche quello forfè entrerebbe fe lei fuilc chiamata alTolutamen- 
tc , e poi ingiuntoli per via di modo il pelo di maritarfi in dette 
Cafe lòtto pena della priuatione , perche in quello cafo ad effet- 
to di sfuggirla pena fi confiderà fimile leufa , ma quando la vo- 
cationc non è affoluta , ma conditionata , fela femina farà ma- 
ritata in qualche cafa , e non eflendoui maritata è chiamata 
quella che vi e maritata , conforme nel cafo nollro , allora non 
vi entra fculà veruna » perche non fi tratta di pena di priuatio- 
ne > ma folo fi dice che quella non è chiamata . Y- Et in oltre Y. 
quando tulle luogo al vedere fe vi fia feufa lufficiente > tocca a ^ C J™ ™f er ' t * 
quello che ladducc di giulliikarla chiaramente, mentre le pa- * { ** u *\ d J" r ^ 
role della vocationc apertamente glollano . «junniam P ta- 
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26. A Pplicando dunque al cafo, e reaflumendo lo flato di 
/\ quefte quattro Cafe , ncll'Orfina chiamata vi erano tre 
fratelli vno de quali era Cardinale , & in Sacris , l'altro già am- 
mogliato > e capo della fua Caia grande , il terzo in quel tempo 
deftinato fucceflore haueua in quel tempo vna Donna vecchia » 
c per conféguenza era difperato di prole , & anco vi fi aggiunge 
che poteua dirfi vecchio, e fpropprtkmato ad vna Donzella 
d'anni fedici 

Nelja Gaetana vi erano vn vecchio ottuagennario ammogliato, 
il fuo figlio anche actunogliatp , e due figli di quello ambi putti 
cioè il Primogenito detonato fucceflore della fua Cafa parimen- 
rnente grande d'età danni noue , e l'altro d'anni fette* e per con- 
fluenza non atto p 

Nella Cefia vi era va folo ammogliato > c che deue fare la fua Ca- 
ia anche grande , che però quelle tre Cafe non vanno in conto , 
fiche la cola fi rdbingeua alla Cafa Sforzatila quale vi erano il 
Óuca-già ammogliato^ cinque figli giouinctti nella linea fecon- 
ctygcnita , dequali il Primogenito fi doueua,comcfi deue fup- 
porre detonato fucceflore della fua Caia anche grande mentre 
il Signor Duca in queflo flato è difperato di prole . 

Degl'altri quattro vno fono anni che fta prigione in Cartello » l'al- 
tro era già dato alla vita Ecclefiaflica , &c era Canonico di S. 
Pietro , e l'altro era putto in età pupillare d'anni dieci in circa 
che però la cofa fi reflringeua à quel fòlo col quale Liuiafì è ma- 
ritata > e per confèquenza reità fuori d'ogni dubio che il precet- 
to così per difetto della potcflà come anche della volontà cosi 
prefunta dalla legge non era obligatorio conforme di fopra ne 
premerti generali fi e detto , 
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%6- A Pplicando dunque al cafo , e reatfumendo lo flato di 
£x, quelle quattro cafe , nella Orfin a chiamata vi erano tre 
fratelli vno de quali era Cardinale » & in Sacri* , l'altro, benché 
ammogliato > baueua però vna moglie vecchia affai , e per con- 
fcquenza di poca vita , onde bene hauerebbe potuto vna Don- 
iella di foli ledici anni afpcttar che morifle per guadagnar la 
fucceflione di così gran Primogenitura > Ma quel che toglie 
ogni dubbiezza era il terzo , che fi trouaua del tutto libero . 

Nella Gaetana vi erano , oltre il Duca vecchio il Prcncipe fuo fi- 
gliolo con due figlioli vno di anni quattordici , e l'altro di anni 
nouc, onde ancor quello ben potcuaafpcttarficon detta fine di 
{ucceder come fopra . 

Nella Cefia vi era l'ammogliato , Se altri che fi dicono euer della 
mede fi ma cafa < Ft oltre à quefte vi era la Cafa Sforza» nella 
quale , oltre il Duca vi erano cinque altri fratelli tutti capaci % 
cioè D« Francefco , che fc bene era Primogenito rffpetto a D- 
Paulo fuo Padre , non per quello era Primogenito della Cafa > 
mentre ne meno era tale l'ifteflo D -Paulo fuo Padre ma il Duca 
ancora viuente ♦ 

Delli altri quattro non vi era alcuno che non fuflc atto à quello 
matrimonio , perche fe bene vno era dato alla vita Ecclcfiafti* 
ca , e Canonico di S. Pietro , nondimeno perche non era in Sa-* 
crii y ben poteua abbandonar detta vita , & accafarfi , e verifi- 
milmentel'hauerebbc fatto con iperanza di detta fucceflione, 
comefe ne vede l'efempio nell'ifleffo Signor Prencipe di Sonni- 
no, che pur era Ecclcfiaftico , & Abate, Onde quand'anco noi 
fuflìmo in vn precetto , fi vede chiaramente che poteua corno* 
diflìmamentc adempirfi per vn così gran numero di foggetti . 
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27. lL A quando anco follerò duco tre ncn perdo il prc- 
l\r\ certo era obligaforio , mi folaraente per iJ poco nu- 
mero dentro iJqualc non fi dice praticabile la libertà dei madri* 
raonio , quando anco vi concorrerTero tutte le altre qualità, 
lequaji > rendettero il matrimonio eguale degno , e proportio- 
nato per la loia ragione del genio > ma ancora perche quello il 
quale è già mariro di Liuia come tutti gli altri tuoi fratelli , am- 
tendola loro egualità , e proportione cosi nella nafata , come 
anco nelle fatteci &in tutte le altre parti, ò doti perfonali, tot- 
tauia fi deuono dire disuguali ,ccon i qua li il precetto non obli- 
galle per la difugualianza approuata dalle leggi , e darla Rota 
Romana , e dà altri Tribunali, & anco dà Dottori di beni di 
fortuna eflendo poucri Caualicri à proportione di vna fi fatta 
Primogenita , & herede di cosi grande heredità . 
E ciò non folamenteperla ragione di legge che anche cri gl'eguali 
di nafeira , e di età la d merliti della fortuna ne fuoi beni tempo- 
rali cagiona tiifuguaglianza notabile, e rende egualmente il ma- 
trimonio poco degno . S, 
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MAquand'ancofuflcroducotre ióii noq per qucfto . 
potrebbe dirfi non obligatorio il precetto , mentre y\. 
puoi validamente riltringerli anco ad vnfolo, A. non trattati-. Camii. varian- 
doli di aftringere à tal matrimonio con penamaiolo di allectara nu. i i! p " lly ' 
ad elio con premio, e guadagno , il che non toglie la liberti del 
matrimonio . E molto meno ù puoi pretendere non obligato- 
rio perche quelli , a quali è ordinato che la Primogenita fi mariti 
fiano poucri di fortuna . 



■/. . . . ■ . . 
ì . » . . i . > » 
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E ciò non folo per ragione di legge che , ma/Time quand'il matri- 
monio e decente per Eguaglianza delia nafeita , vuole fi offeiw 
ui la volontà di chi difpone, fenzaconfiderarqucfte*qualita"acci- 
dentali di vguaglianza di beni . 
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Mà fopra rutto per l'altra ragione particolare di fatto, cioè che là 
fperata , e deftmafa fucccditricc à cosi grande , e ricca Primoge- 
nitura per hora , e finche viuc il Duca Zio deue dirfi vna pouera 
Dama perla picciola doteche li fondatori li aflegnano , che per- 
ciò acciò pofla durante la vita del ZioJaqualc (come la medema 
Clcria di buon cuore anche per Tuo maggior benefìcio defidcra, 
e {pera ) può effer lunga poetile ella viuere con quel decoro , che 
conueniua allo itato alquale fi deftinaua le faceua bifogno d'ha- 
uerevn marito ricco, e potente , ilquale con fi poca dote fop- 
portaflc fra tanto i peli cosi graui del matrimonio per la futura 
rìcompenfa di cosi gran f ucccllìone , il che non era pratticabi- 
le ne fudetti dcll'vnica Caia , alla quale in fatti il precetto fi 
aftringe , e per confeguenza vi concorreua vna molto giufta ,c 
dalle leggi approuata caufa , laquale dall'oUcruanza di tal pre- 
cetto fcajUftc f 



Attefoche il maritarfi vna Signora grande ,e ricca già poflfeditrice 
dell heredità ad'vn pouero Caualierc di quel genere che fi fia 
defiderato dà fuoi maggiori è cofa comportabile, e (olita alle 
volte pratticarfhpcrche ella farà ilfuo marito ricco e grande, mi 
nongià che vna laquale fia di prefente pouera , ma fpera vna gra 
ifuccclfione incerta, fiche pofla tardare per molti anni debba 
cher obligata à maritarfi con'vn pouero in modo che in tanto 
debba meramente viuere , 
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Ma fopra tutto per l'altra ragione particolare chiara chei fon- 
datori hanno voluto così , rnentre hanno ordinato che fi mari- 
ti in vno de fecondogeniti , che per lo più non hanno altro . che 
li condecenti alimenti per fe foli, e non per la moglie , e figlio- 
li , ne può la femina fcukrfi di oueruaril loro ordine col pretc- 
£bo che le toglia le comoditi delle ricchezze perche griftefìì fon- 
datori quando fi poterle dire che gii fanno cjucfto pregiuditio 
col farla maritar 'in vn Pouero Canaliere , ampiamente la ri- 
to mpenfa no con dargli vna fucceflìon così grande Ne è di al- 
cun rilicuo la confideratione che fra tanto fi purifichi la condi- 
tone della vocatione farà neceflìtata quella fi marita a pouero 
Caualicrc viucr modeftamente, perche fe efla di ciò non fi con- 
tenta, i fondatori non la priuano della fua Dote in modo che 
non fi porla maritar con altri > che allora farebbe il precetto pe- 
nale» e reftringcnte la libertà del mitrimonio,e forfè releuereb- 
be l'obietto , ma li lafciano la fua dote competente con laqualc 
puoi maritarfi con piena liberta à chi più le piace > « chiamano 
in tal cafo quella che fi contenti di maritarfi com'eflì hanno or- 
dinato , ne vi è dubbio che habbian potuto così diiporre, e maf- 
fimc coll'approuatione, e conférma in forma ipecifica del Papa. 

Attefochc il maritarfi vna Signora Grande ad vn Caualicrc eguai 
di nafeka > ma pouero > non è colà indecente ne infolita non fo- 
lo quand'efla è gii abbondante di ricchezze , ma molto più 
quand'anc eua è poucra > & è allcttata à farlo colTinuito di vna 
granfucceflionc 
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A Quello effetto ancora fommamente confcrifcc la maf- 
. /\ fima che nel principio fi è premetta , e che veramente 
deue effere la regolatrice di quefia caufa , come generalmente 
di tutte le volontà de morti > cioè che non fi debba caminare 
con la fola formalità delle parole , ne fi debbano intendere le 
difpofitioni de morti nella lettera > mà che fi debba principal- 
mente badare alla foftanza della volontà , e principalmente ri- 
flettere al fine oucro all'effetto coniìderato > e voluto dal depo- 
nente . 

Poiché caminando con quefte rifleflioni dal Tenore della difpofi- 
tione chiaramente fi caua che il defidcrio, ouero il fine princi- 
pale degl'Erettori fu che la Donna nelli di cui figli fi deuc artifi- 
cialmente rinuouare , e conferuarcla fameglia fi debba maritare 
ad vn huomonobiliflimo, e quello è il mailìccio della volon- 
tà j mà perche nella Città di Roma per la natura del Principato 
elettiuo folito cadere in perfonc priuatc fenza riguardo , ò diffe- 
renza della nafeita > fuol frequentemente portare il cafo che al- 
cune fameglie ofeure pallino per falto delle Valli alle cime de 
Monti fiche giuridicamente per vna fontione della legge per 1' 
eminenza della dignità del Pontificato fi pollano dire nobiliflì- 
me . Quindi i Fondatori per alficurarfi che il matrimonio fc- 
guiffe in cale nobili Romane antiche ftabilirno quefte quattro 
più tofto dimoltratiuamente per tal effetto che taflatiuamentc - 

Che perciò fei Fondatori haueflero preuifto, che tal matrimonio 
poteua feguirein vn fratello del Conteftabile Colonna ricco , e 
grande anco per (è ftcfTo ,di certo Thaurcbbe voluto molto vo- 
lonticri mentre dobbiamo prefupporli huomini prudenti , e fà- 
uij , e fi douerà dire che meglio , e con maggior pienezza fi fia 
adempita la lor volontà , conforme ciafeuno di fano intelletto, e 
mediocremente informato delle cofe del mondo , e di Roma 
potrà discorrere badando conforme fi e detto alla foftanza della 
volontà dei deponente , &: al fine , ouero all'effetto da eflb de- 
fiderato • 
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a8 ' A QlL c ^' c ^tto ancora fommamente conferire la maflì- 
t\ ma che nel principio fi e premetta , che veramente de-, 
uè elfer Ja regolatrice di queftacaufa, e generalmente di tutte 
quelle nelle quali fi tratta delle volontà de defonti, cioè che 
quand'eri nelle loro difpofitioni parlano chiaro, le lor parole 
fi deuono attendere, e precifamentc oflcniarc , e non gl'argu- 
menti , e fottiglettx de gì' Auuocati . 



Poiché camminando con quefta dal tenor della difpofitione chia- 
ramente fi caua che il defjdcrio , e fine principale de fondatori 
fu,cheladonrtanelIicui figli fi deuc artificiofamentc rinoua- 
re e conferuare la famiglia fi maritane preci{àmente in vno di 
dette quattro Cafcà loro parenti, e benaffetto, ne fi conten- 
torno fi maritafle in altra, benché Romana, e nobiliflìma , 
perche ben gl'era noto eficrui la Colonna òc altre che , fc le ha^ 
ueffero volute ben le hauerebbero fapntc nominare nel mcclcfi- 
mo modo che le dette quattro . 



Che perciò fe i fondatori haueflcro voluto , che tal matrimonio po- 
tefle feguire con vn fratello dei Contattabile Colonna , queft'è 
tanto ricco , e grande , che è certo l'hauerebbono nominato , c 
non chiaramente efclufolo con rcftringcr la vocatione alle dette 
quattro famiglie, &c aggiungere che in alcun tempo non fi 
acquiftafle alcuna attione ,o ragione benché minima a qualfi- 
uoglia altra perfona di qualfiuoglia fiato, grado , genere ,o 
conditionc non nominata nella Primogenitura . B. 
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Douendofi ancora confiderai che li fonditori della Primogeni- 
tura giuditiofamcnte obligano la femina à maritarfi con vn fe 
condogeràto delle fudetteCafe fenza pregiudicare alla liberti 
del. matrimonio perche erano quattro nelle quali probabil- 
mente fi doueflic iperare , e fupporre vn competente nu- 
mero di huomini . Onde quando il cafo porta,chc delle quattro 
ne manchino tre , fiche fi riduca ad vnafola che in queft'vna vi 
fia poco numero di perfone fi douerà dire cafo ommcfTo che pe- 
rò non cada lotto il precetto . 

E ciò maggiormente perche nel tempo che fu eretta la Primogeni- 
tura , le fudette cale erano ricche di huomini habili alla procrea- 
tane de figli , fiche probabilmente fi potè fpcrare , e credere la 
loro multipbcatione con vn lunghiirimocorfo d'anni doppo il 
quale verifirailmcntc fpcrarono che douefle venire il calo non 
facilmente creduto , mentre elfi erano cinque mafehi tutti gio- 
uani, & in (lato libero attclòcheil Duca di S. Gemini Gio: An- 
tonio era turtauia in flato di far figli , c don Ferdinando fuo 
Genero haueua gii tre figli mafehi ancor viuenti di (opra ac- 
nati , e forfè altri j ò pure con probabile fperama di hauorne 
maggior numero . 

La fameglia Cefi era diuifa in due cafe d'Acquafparta e Ceri » & 
in ambe vi erano più huomini habili alla prochreatione de figli* 

Nella Gaetana oltre i Vecchi vi erano quattro ò cinque fratelli 
Giouani , & habili a far prole cioè il Duca ancor viuèntc quello 
<hc di poi fu Cardinale , l'altro che fu Patriarca , c Don Grego- 
rio , e forfè altri . . ,• . . -, 
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Doucndofi ancora conlìdcrare che li fondatori della Pritnogenitu- 
ragiuditiofamentenon rcftrinfero lobligo di maritarfi in vna 
Cafa folamentc , ma lo ampliorno à quattro perche verifimil- 
mente confideremo potelfe in vna , & anco in due , e tre man- 
care i fuggetti , e volfero che poteflè la remiru maritarfi neh" 
altra. 



C ciò maggiormente perche nel tempo che fu eretta la Primogeni- 
tura vediamo che erano cinque gl'iftcfli fondatori e tutti habili 
ad hauer figlioli e non dimeno confi derorno che tutti poteuano 
mancare non folo fenza mafehi legitimi , e naturali ma anco 
kmi naturali folamente, onde verifimil mente confiderormo 
ancora che potettero mancare ancora in due, o tre delle dette 
quattro Cafe , benché haueflcro allora de foggetti f| cioè quella 
di Santogcmini che allora haucua più foggetti . 

•La famiglia Cefi allora diuifa in due Cafe ; 

Nella Gaetana , oltre li vecchi , vi erano anco de giouani - 



M 1 



E nella 



9 z Difeorfo di Gio:Bat tifta de Luca 

£ nella cafa Sfona vi erano oltre il Duca Aleflandro , & altri Veo * 
chi altri quattro , ò cinque fratelli tutti giouani , &c habili alla 
procreatione de figli , cioè il Duca Mario , Don Federico hora 
Cardinale > & altri , onde retta chiaro » cheil cafo i nel quale di 
pre&nte fiamo debba dirfi ommeffo, e vcrifimilmcnte non pcn- 
fàto da fondatori. 

Si conchiude dunque che così intermini di legge fcritta , come an- 
che per la ragione, e per l'equità e difeorfo naturale fc fia di 
vantaggio, e molto meglio etfeguita la volontà de Fondatori , 
e che fi Ha più fodisfatto al fine ouero all'effetto da eflì defidc- 
rato > che è il punto principale col quale quefta pendenza deue 
edere esaminata , e decifi per ciTer quefta la vera buffola, ò car- 
ta di fi fatta nauigatione, mentre quando non fi voglia fuppor- 
re il Prencipc il Tiranno , ouero il Tcftatore vn huomo irragio- 
neuqje , e beiHale cosi l'vna legge publica > come l'altra priuata 
fi deue dire vn'eftratto ouero vna quinta cuenza di ragione fuo- 
ri della quale difficilmente fi può verificare vna buona legge » 
ouero vna prudente , ò ragioneuoledifpofitione fiche farà opra- 
re dà beftia , e dà animale irragioneuolc il caminare alla cieca 
con la fola lettera , ò veramente con la fola traditionc di alcuni , 
Scrittori quando ripugnino la ragione , l'equità , Se il difeorfo 
naturale. \ . 



Gioì Batti jh de Luta Auuocato . 
In Vcnetia- 16-75- Con Licenza de Superiori 
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E nella Cafa Sforza vi erano il Duca AlcfTandro , & altri vecchi > c 
giouani . onde non potrà mai dirti che quando fuffe venuto il 
cafo che non fuffero fuggetti fé non in vna di effe quattro Cafe, 
quefto fuffe cafo impennato , & omeflo , mafTìme che i fondato- 
ri non volfero tutti , ma folo i fècondogeniti che non Tempre vi 
fono , & eflendoui , fpelio in quelle Cafe fono per il Cardinala- 
to , o altro impedimento ad accafarJÌ incapaci . 

Sì conclude dunque che non folo in termine di legge fcritta che e 
quella che necefla ria mente fi deue attendere , ma anco per la 
ragione, 6c equità , e difeorfo naturale mentre fi puorefequire 
precifamente la volontà de fondatori chiaramente cfpreffa , e 
fpecialmenre confermata dal Papa che fucceda la Primogenita 
maritata in vna delle quattro Cafe » il voler dire che deua fuc- 
ceder 'vna fecondogenita maritata fuori di effe farà vn'operare 
da Beffia ,oda Animale irragioneuole , e camminare alla cieca 
con la fola guida della paflìone, quando repugnano la ragione • 
l'equità , &: il difeorfo naturale . * ' 



Eufebio de Eufefy AuuocAto Conci floride . 
In Vcnetia 1 6j 5 . Con Licenza de Superiori . 
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Num. 1* Particola diletterà /crina da Monfignor T^untio di Cer- 
mèti* al fuperiore da lui la fritto al Aionaftero di fette dolo- 
ri , efiiita negl'atti , e portata nella Sacra Congre- 
gatane del Concilio . 

SO R Maria Pulchcria hoggi la Signora Donna Liuia , &c. Di 
quefta poco innanzi che fi maritane la Signora Donna Cleria 
fua Torcila io difii al Signor Duca loro Zio che haueua più vo- 
glia di marito che la Signora Donna Cleria, che però non fi cor- 
rette aftringere il Matrimonio per Donna Cleria , mi egli fc la 
pafsò con riipondermi che la madre di quefte lorelle conofeen- 
do la leggerezza di Suor Maria Pulcheria òc hauendonc predo- 
minio l'hauerebbc fatta fare à fuo modo , Uc. 
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Num. i. Romana Congregationis feu Monaflerij Septem Dolorum 
Demandato SantfiJJtmi DominiT^ofiri qu<eritur An Locus 
5. Mari* feptem Dolorum Vrbisfn in jiatu Regulari^ 
&* a quo tempore . Die 30. Septembris 167 

SAcra Congregano E minentiffimorum S. R. E. Cardinalium 
Concilij Tridentini Interpretum perpenfo tenore Conftitu- 
tionum di&i Loci , & confìrmationum earundem , ac mature 
examinatis Iuribus tam prò parte Oblatarum, quam nomine 
aliorum intere/Te habentium dedu&is , Cenfuit Locum 
S. Maria Septem Dolorum Vrbis non ette Regularem . Quam 
Sac. Congregationis fententiam San&iflìmus approbauit . 

Fr. V. Maria Vrfinus Card. S. Xifti Pr*f. 
S. Archiep. Brancaccio Epifc. V iteri Secret* 
Loco f Sigilli . # , 
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